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Introduzione 

L'ecosistema educativo dell'Unione Europea è oggi caratterizzato da una 

consapevolezza sempre più diffusa: la necessità di offrire a ogni individuo 

l'opportunità di crescere – indipendentemente dalle proprie circostanze di 

vita, dal contesto di provenienza, dal percorso scolastico, da eventuali 

disabilità o barriere sociali – in un sistema educativo non più relegato alla 

sola istruzione formale. 

In contrasto con questa crescente consapevolezza, i dati e le pratiche 

rilevano che molte scuole e istituzioni di formazione professionale (VET) 

dispongono di competenze e risorse limitate per fornire un supporto 

adeguato agli studenti con minori opportunità. Un limite che si accentua 

quando si guarda nello specifico alla loro partecipazione ai programmi di 

mobilità: i dati più recenti del Cedefop registrano un punteggio medio di 

appena 2 su 5 (Cedefop, Mobility Scoreboard1, Indicatore 9), con 

differenze significative tra i Paesi e divari che la pandemia di COVID-19 ha 

ulteriormente ampliato. 

La ricerca condotta tra le organizzazioni partner – che complessivamente 

formano oltre 15.500 studenti ogni anno – conferma che il coinvolgimento 

degli studenti con minori opportunità nei percorsi di mobilità resta 

estremamente basso. 

In questo scenario, il progetto IDEAS si propone – in continuità con 

recenti esperienze condotte da organizzazioni e iniziative del settore – 

come strumento di ricerca sperimentale applicata, volto a individuare 

strategie e soluzioni per favorire l'accesso alla mobilità per tutti. Il suo 

obiettivo generale è rafforzare i principi di diversità, equità e inclusione 

(DEI) nel sistema VET, in linea con la visione dello Spazio europeo 

dell'istruzione. 

Obiettivi specifici 

● Rafforzare le competenze degli insegnanti e dei formatori del settore 

VET, fornendo loro gli strumenti per facilitare e aumentare la 

 
1 Mobility scoreboard indicators 

https://www.cedefop.europa.eu/en/tools/mobility-
scoreboard/indicators?year%5B%5D=2023&indicator%5B%5D=2088&methodology=1 

https://www.cedefop.europa.eu/en/tools/mobility-scoreboard/indicators?year%5B%5D=2023&indicator%5B%5D=2088&methodology=1
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partecipazione degli studenti con minori opportunità ai programmi di 

mobilità, attraverso l'applicazione di buone pratiche e di soluzioni 

digitali innovative, inclusi strumenti basati sull'intelligenza artificiale. 

● Promuovere un cambiamento sistemico: rafforzare il supporto 

offerto agli studenti con minori opportunità all'interno delle 

organizzazioni VET; sviluppare e validare risorse pratiche (Linee 

guida e Raccomandazioni); costituire una rete protetta per la 

sperimentazione dei programmi di mobilità. 

 Principali risultati attesi 

● Risorse educative: un pacchetto di strumenti pratici e un corso e-

learning per migliorare le competenze degli insegnanti e dei 

formatori VET nel sostenere gli studenti con minori opportunità nei 

programmi di mobilità. 

● Politiche istituzionali: Linee guida e Raccomandazioni per sostenere 

gli enti di formazione VET nel modernizzare le proprie politiche e 

affrontare la sfida dell'inclusione, in particolare nei percorsi di 

mobilità. 

● Programmi pilota: attuazione di programmi di mobilità per studenti 

con minori opportunità all'interno di una rete protetta di 

organizzazioni VET di nuova costituzione. 

● Strumenti di disseminazione: una piattaforma di progetto completa 

e una strategia di comunicazione ad hoc, finalizzata a sostenere la 

diffusione dei risultati e a rafforzare la più ampia comunità VET. 

Questo report è il risultato di una ricerca comparativa: raccoglie e descrive 

buone pratiche, tecnologie digitali e strumenti di intelligenza artificiale a 

sostegno di una mobilità internazionale – studio o formazione all'estero – 

più inclusiva per tutti e, in particolare, per gli studenti svantaggiati. Ai fini 

della ricerca, il termine fa riferimento alla definizione del Cedefop, secondo 

cui sono svantaggiati gli individui a rischio di esclusione sociale o di 

abbandono precoce dell'istruzione e della formazione, spesso a causa di 

un basso status socioeconomico, di disabilità, di un background migratorio 

o della residenza in località remote, ossia persone giovani e adulte che 

affrontano barriere quali la povertà, condizioni di salute precarie o un 

accesso limitato all'istruzione. Il report mette a confronto esperienze e 

informazioni provenienti da organizzazioni e Paesi diversi; non ha pretese 
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di esaustività, ma propone esempi selezionati, mostrando come pratiche 

specifiche funzionino in situazioni reali e quali metodi risultino efficaci. Per 

buona pratica si intendono soluzioni basate sull'esperienza e testate sul 

campo, che si sono dimostrate efficaci nel favorire esperienze di mobilità 

inclusive, accessibili e di qualità per tutti. 
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Accessibilità e inclusione nella mobilità IeFP: 

risultati e spunti dall'indagine 

Il primo capitolo del report offre una panoramica delle organizzazioni 

partecipanti alla ricerca2 e delle pratiche da loro applicate nell'ambito 

dell’istruzione e formazione professionale, dell'istruzione scolastica e della 

gioventù, con particolare attenzione ai programmi di mobilità 

internazionale.  

È stato realizzato sulla base di interviste condotte con persone 

rappresentanti ogni singola organizzazione, per raccoglierne esperienze, 

approcci e sfide nell'attuazione dei programmi di mobilità. Le interviste 

sono state finalizzate a comprendere meglio come i programmi di mobilità 

vengono organizzati e come sostengono la partecipazione di studenti con 

esigenze specifiche. 

L'indagine include organizzazioni che lavorano specificamente con persone 

con disabilità e organizzazioni che lavorano su questo tema con un'utenza 

più ampia, come illustrano gli esempi che seguono. Tutte le organizzazioni 

coinvolte realizzano programmi di mobilità. 

In Croazia Centar za odgoj i obrazovanje Slava Raškaj e Srednja 

škola – Centar za odgoj i obrazovanje offrono istruzione e formazione 

professionale per studenti con bisogni educativi speciali. In Italia la 

Fondazione ENGIM propone diversi corsi rivolti a persone con disabilità 

e, nell'istruzione dell'obbligo, molti studenti provengono da contesti difficili 

o hanno minori opportunità. In Lituania, Panevėžio specialioji mokykla 

– Daugiafunkcinis centras offre servizi educativi per studenti con 

bisogni educativi speciali. In Slovenia, lo Zavod za gluhe in naglušne 

Ljubljana fornisce istruzione e sostegno specializzati per studenti sordi e 

con problemi di udito. Luovi in Finlandia offre un ampio sostegno a 

studenti con esigenze specifiche, inclusi i disturbi dello spettro autistico, 

 

2 Mappa delle interviste IDEAS - Una mappa che mostra tutte le istituzioni intervistate è 

disponibile all’indirizzo https://umap.openstreetmap.fr/lt/map/ideas-

map_1383688#5/51.495098/5.273438.  

 

http://umap.openstreetmap.fr/lt/map/ideas-map_1383688
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l'ADHD e le disabilità fisiche, fornendo spesso un supporto individualizzato 

grazie a un basso rapporto studenti/operatori. 

Oltre alle interviste, in questa fase di attività, sono stati analizzati diversi 

progetti europei realizzati o in corso di realizzazione, allo scopo di 

individuare soluzioni già disponibili, evitare duplicazioni e cogliere 

potenziali spazi di collaborazione, concentrandosi su elementi di sviluppo 

innovativi, con particolare attenzione a strumenti digitali e soluzioni di 

intelligenza artificiale. Tra i progetti analizzati segnaliamo i seguenti: 

● Progetto “IMVET” – International Mobility for VET 

(https://imvet.eu/)  

“IMVET” si concentra sull'individuazione delle barriere alla mobilità per gli 

studenti con disabilità e sullo sviluppo di strumenti che aiutano gli istituti 

di istruzione professionale a migliorare l'accessibilità dei propri programmi 

di mobilità. 

● Progetto “Make it Happen” (https://training-makeithappen.eu/)  

 “Make it Happen” promuove la partecipazione degli studenti con disabilità 

alla mobilità IeFP fornendo orientamento metodologico, opportunità di 

formazione per il personale della mobilità e una raccolta di pratiche 

ispiratrici provenienti da tutta l'Unione Europea. Il progetto ha inoltre 

istituito la rete “Make It Inclusive” e realizzato tirocini pilota per 

sperimentare approcci di mobilità inclusiva. 

● Progetto “PRIME” (https://www.primeproject-inclusivemobility.eu/) 

“PRIME” ha l’obiettivo di rendere i programmi di mobilità internazionale 

quali i programmi Erasmus+ e il Corpo europeo di solidarietà più 

accessibili alle persone con disabilità intellettive. Il progetto sviluppa 

strumenti pratici per i team di progetto e fornisce materiali di lettura 

facilitata che semplificano le procedure amministrative per i partecipanti. 

 

https://imvet.eu/
https://training-makeithappen.eu/
https://www.primeproject-inclusivemobility.eu/
https://www.primeproject-inclusivemobility.eu/
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Principali sfide affrontate 

Le organizzazioni riconosciute come esempi di buona pratica hanno 

individuato, a partire dall'analisi dei bisogni, le sfide che l'accesso ai 

programmi di mobilità pone a organizzazioni e operatori, le esigenze 

prioritarie di miglioramento e le molteplici questioni ancora irrisolte. 

Fra le sfide emerse segnaliamo le seguenti: 

● Barriere economiche  

Le barriere economiche rappresentano spesso un fattore dirimente, poiché 

molti studenti provengono da famiglie a basso reddito o da contesti di 

affido. Nonostante le sovvenzioni Erasmus+, emergono talvolta costi 

aggiuntivi che le famiglie non riescono o non sono disposte a coprire. 

● Disturbi dell’apprendimento e disabilità  

I disturbi dell'apprendimento e la disabilità sono elementi di forte criticità, 

poiché i partecipanti con disturbi dell’apprendimento o disabilità hanno 

esigenze diverse e specifiche – disturbi dello spettro autistico (ASD), 

disabilità intellettiva, sensoriale, fisica – che richiedono ambienti 

altamente strutturati e percorsi personalizzati. 

● Sfide sociali ed emotive  

Le sfide sociali ed emotive, caratterizzate da elevati livelli di ansia e bassa 

autostima, si manifestano spesso come mancanza di motivazione prima 

della partenza. A queste si aggiunge una scarsa competenza linguistica: la 

mancanza di sicurezza nelle lingue straniere genera barriere, spesso 

percepite come insormontabili, all'integrazione sociale.  

● Ostacoli geografici e di esperienza 

Ostacoli geografici (residenza in zone remote, isole, regioni periferiche e 

aree carenti di servizi di trasporto) e difficoltà legate alla mancanza di 
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esperienze pregresse rappresentano una sfida per quegli studenti la cui 

partecipazione a un progetto di mobilità costituisce la prima esperienza 

all'estero in autonomia.  

● Iperprotettività familiare  

L'iperprotettività familiare rappresenta una sfida specifica, che si accentua 

in presenza di una disabilità o di una limitata esperienza di autonomia e 

può spingere le famiglie a scoraggiare o limitare la partecipazione a 

programmi di mobilità da parte dei propri figli. 

Strumenti sviluppati e utilizzati 

Per affrontare queste sfide, le organizzazioni si affidano a una 

combinazione di prassi consolidate e strumenti digitali. Per la 

comunicazione, i contatti quotidiani e il coordinamento, WhatsApp è lo 

strumento più utilizzato, mentre Zoom, Teams e Google Drive sono 

impiegati per le riunioni e la gestione dei documenti. 

Per quanto riguarda il supporto e l'accessibilità, Google Maps e Google 

Translate svolgono un ruolo chiave nel promuovere la mobilità autonoma. 

Supporti visivi, tra cui infografiche e video, sono utilizzati per fornire 

informazioni accessibili ai partecipanti con difficoltà cognitive. Gli 

strumenti di IA, come ChatGPT e Gemini, sono attualmente utilizzati in 

misura limitata, principalmente per il controllo grammaticale. 

Per la valutazione e la riflessione, le organizzazioni utilizzano strumenti 

come Google Forms, Padlet, Youthpass ed Europass.  

Aree di miglioramento individuate 

Le organizzazioni partecipanti hanno individuato diverse aree in cui 

ritengono necessarie azioni di miglioramento. La formazione del personale 

è considerata una priorità, in particolare per quanto riguarda i disturbi 

dello spettro autistico (ASD), il supporto alle persone sorde o con problemi 

di udito e la gestione delle crisi psicologiche. Tra le aree segnalate figura 

anche la necessità di maggiori competenze digitali, in particolare nell'uso 

dell'IA e nella protezione dei dati personali (GDPR). Anche sul piano del 

supporto istituzionale e personale vengono individuati margini di 

miglioramento. Le organizzazioni coinvolte ritengono necessario dedicare 

più tempo al coordinamento della mobilità, adottare un approccio 
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istituzionale condiviso e investire maggiori risorse, economiche e umane, 

per garantire il supporto individuale e continuativo di cui gli studenti 

svantaggiati hanno bisogno. 

Pratiche specifiche per la disabilità  

Le pratiche segnalate sono caratterizzate da interventi mirati e 

personalizzati, calibrati in base al tipo di disabilità: per i partecipanti sordi 

si ricorre a strumenti di comunicazione specializzati; per le persone con 

ADHD sono applicate tecniche per la definizione di orari e routine 

altamente strutturati; per le disabilità cognitive e dell'apprendimento 

vengono utilizzati strumenti di lettura facilitata e schede di supporto alla 

comunicazione; per le disabilità fisiche, infine, si prevede la presenza di 

accompagnatori per un supporto continuativo e individuale (1:1). 

Sul piano delle barriere emotive e sociali, i dati raccolti attraverso le 

interviste evidenziano ostacoli psicologici, come l'ansia connessa alla 

prima esperienza di volo o al primo allontanamento da casa. Si rileva 

inoltre una minore tolleranza alla frustrazione a partire dal periodo della 

pandemia di COVID-19.  

Risultati principali e sintesi 

Le barriere alla partecipazione restano interconnesse e comprendono 

questioni economiche, linguistiche e legate alla salute. Le conclusioni 

relative alla fase pre-mobilità indicano che una preparazione olistica (che 

combina mentoring, supporto psicologico e coinvolgimento dei genitori) è 

essenziale. 

Il supporto durante la mobilità si concentra sulla sicurezza e 

sull'autonomia attraverso una supervisione personalizzata e 

un'organizzazione strutturata della giornata. La fase post-mobilità e di 

riconoscimento consolida la crescita attraverso una riflessione strutturata 

e una documentazione formale come lo Youthpass. 

In sintesi, i dati sulla gestione e sull'impatto mostrano che, sebbene gli 

strumenti digitali migliorino l'efficienza, la scelta ricade su piattaforme 

semplici e familiari, che riducono le barriere d'accesso e non richiedono 

competenze tecniche avanzate. I risultati misurabili di questi programmi 
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includono una maggiore fiducia in sé stessi, migliori competenze sociali e 

un più forte senso di autonomia da parte dei partecipanti. 

Sintesi dei report delle interviste 

Come anticipato, nell’ambito di questa ricerca, i partner di progetto hanno 

condotto un'indagine presso organizzazioni che lavorano con progetti di 

mobilità Erasmus+ che coinvolgono studenti svantaggiati. 

L'obiettivo dell'intervista è creare una conoscenza condivisa sulle buone 

pratiche nel sistema di istruzione professionale e sugli strumenti digitali 

(includendo strumenti di IA) che sostengono gli studenti socialmente 

svantaggiati nella partecipazione ai programmi di mobilità internazionale, 

prima, durante e dopo la mobilità. 

Di seguito una sintesi dei report delle interviste. 
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Organizzazioni che hanno partecipato alla ricerca 

Croazia 

1. ELA (Erasmus Learning Academy) Sicilia 

2. Šolski center Novo Mesto, višja strokovna šola 

3. Centar za odgoj i obrazovanje Slava Raškaj – srednja strukovna 

škola 

4. Srednja škola - Centar za odgoj i obrazovanje 

Finlandia 

1. Luovi 

2. Kpedu 

3. Villa Elba 

Italia 

1. Fondazione ENGIM  

2. Humacapiact 

3. Apro Formazione 

4. Višje Strokovne Šole 

5. Muradiye Yenimahalle Sevgi College 

Lituania 

1. Panevėžio socialinių pokyčių centras 

2. Panevėžio Beržų progimnazija  

3. Panevėžio mokymo centras  

4. Panevėžio specialioji mokykla – Daugiafunkcinis centras 

Slovenia 

1. Zavod za gluhe in naglušne Ljubljana 

2. Šolski center za pošto, ekonomijo in telekomunikacije Ljubljana 

3. Strokovni izobraževalni center Ljubljana 

 

https://www.berzu.lt/
https://www.siclj.si/
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Gruppi target con cui le organizzazioni partecipanti 

lavorano 

1. Studenti IeFP  

Le organizzazioni intervistate lavorano principalmente con studenti 

dell'istruzione e formazione professionale secondaria. Tra questi vi sono 

studenti iscritti a percorsi tecnici e professionali, come economia e 

telecomunicazioni, che devono svolgere un tirocinio pratico nell'ambito del 

loro percorso di studi. Alcuni studenti soddisfano questo requisito 

attraverso un'esperienza di mobilità Erasmus+ all'estero.  

2. Studenti con bisogni educativi speciali  

Tutte le organizzazioni partecipanti sostengono studenti con diversi 

bisogni educativi speciali, tra cui: 

● studenti con disturbo dello spettro autistico (compresa la sindrome 

di Asperger);  

● studenti sordi e con problemi di udito;  

● studenti con disturbi del linguaggio e della comunicazione, mutismo 

selettivo e balbuzie;  

● studenti con disabilità intellettive;  

● studenti provenienti da contesti sociali svantaggiati. 

3. Studenti dell'istruzione superiore 

Alcune organizzazioni lavorano anche con studenti dell'istruzione superiore 

(HE) che partecipano ad attività di mobilità. 

4. Studenti adulti 

Le attività di mobilità coinvolgono anche partecipanti adulti. 

5. Giovani con minori opportunità 

Il gruppo target comprende giovani di età compresa tra i 18 e i 30 anni 

con minori opportunità, in particolare coloro che si trovano in condizioni di 

svantaggio sociale o economico. 
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6. Partecipanti alla mobilità del personale 

Le organizzazioni partecipano anche ad attività di mobilità del personale, 

compreso il job shadowing. 

7. Contesto organizzativo 

Alcuni istituti offrono percorsi formativi dalla scuola dell'infanzia fino al 

livello dell'istruzione e formazione professionale secondaria superiore. 

Tuttavia, le attività di mobilità Erasmus+ vengono generalmente realizzate 

solo con gli studenti della formazione professionale. I gruppi di mobilità 

sono di norma composti da 6-10 partecipanti, sebbene alcune mobilità 

coinvolgano gruppi più numerosi. 
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Le domande 

Domanda 1 – Quali sono gli ostacoli principali che gli 

studenti svantaggiati affrontano nel partecipare a 

programmi di mobilità?  

I risultati dell'indagine indicano che gli studenti svantaggiati incontrano 

molteplici ostacoli, tra loro interconnessi, quando partecipano a 

programmi di mobilità internazionale. Le difficoltà segnalate con maggiore 

frequenza comprendono barriere economiche, scarse competenze 

linguistiche, difficoltà sociali ed emotive, disabilità e difficoltà di 

apprendimento. 

Le persone intervistate hanno inoltre evidenziato che un background 

migratorio o l’appartenenza a una minoranza, l'isolamento geografico e la 

mancanza di precedenti esperienze internazionali (come viaggiare 

all'estero o prendere l'aereo per la prima volta) aumentano in modo 

significativo l'ansia e riducono la fiducia e la motivazione degli studenti a 

partecipare. 

Conclusioni 

● Barriere economiche  

Mancanza di risorse finanziarie, sovvenzioni insufficienti e difficoltà a 

coprire le spese di viaggio, alloggio, vitto e altre spese correlate. 

● Scarse competenze nelle lingue straniere 

Barriere linguistiche, mancanza di fiducia nella comunicazione, 

nell'apprendimento e nell'integrazione in un ambiente straniero. 

● Difficoltà sociali ed emotive 

Ansia, paura, stress, scarsa fiducia in sé, difficoltà di adattamento e 

nostalgia di casa. 

● Disabilità e problemi di salute 

Disabilità fisiche, sensoriali o psicosociali, condizioni di salute e 

scarsa accessibilità. 

● Difficoltà di apprendimento  
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Disturbi dell'apprendimento, bisogni educativi speciali e difficoltà di 

adattamento a sistemi educativi diversi. 

● Contesto migratorio o di minoranza 

Esperienze di discriminazione e razzismo, differenze culturali e 

difficoltà di integrazione. 

● Barriere geografiche 

Residenza in aree remote o rurali; accesso limitato alle informazioni 

e al sostegno. 

● Altre barriere 

● Primo viaggio in aereo o all'estero 

● Mancanza di esperienze precedenti  

● Paura di ambienti non familiari 

● Disoccupazione 

● Residenza in aree socialmente svantaggiate  

Barriere per categoria  

I partecipanti coinvolti nelle attività di mobilità incontrano spesso 

molteplici ostacoli, tra loro interconnessi, che possono limitare o rendere 

complessa la loro partecipazione ai progetti internazionali. 

● Ostacoli economici – Molti studenti provengono da famiglie 

socialmente svantaggiate o a basso reddito. Alcuni vivono in 

affidamento, in strutture residenziali o sono seguiti dai servizi 

sociali. Anche quando vengono erogate sovvenzioni per la mobilità, 

sorgono spesso costi aggiuntivi che le famiglie devono coprire. 

● Difficoltà di apprendimento e disabilità – Un numero 

significativo di studenti presenta bisogni educativi speciali, tra cui 

disabilità intellettive, disturbo dello spettro autistico (ASD), 

dislessia, disgrafia, discalculia, ADHD, deficit uditivi o visivi e, in 

alcuni casi, disabilità motorie. Le difficoltà combinate sono sempre 

più frequenti. Questi studenti necessitano di ambienti strutturati, 

materiali adattati, istruzioni chiare e un sostegno specialistico 

continuo. 

● Scarse competenze linguistiche – Molti studenti non si sentono 
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sicuri nell’utilizzare lingue straniere o possiedono competenze 

linguistiche molto limitate. Un vocabolario ristretto e le difficoltà nel 

comprendere testi complessi, anche nella propria lingua madre, 

creano barriere alla comunicazione, all'autonomia e all'integrazione 

sociale all'estero. 

● Ostacoli geografici – Alcuni studenti vivono in aree rurali o remote 

e hanno una limitata esperienza di viaggio. Per molti, la mobilità 

rappresenta il primo viaggio all'estero in autonomia e spesso il 

primo volo, il che accresce l'incertezza e lo stress. 

● Difficoltà sociali ed emotive – Ansia, scarsa autostima, 

isolamento sociale, difficoltà comportamentali e problemi di 

regolazione emotiva sono frequenti. Gli studenti possono temere 

l'ignoto, la separazione dalla famiglia, il bullismo o il fallimento. Le 

difficoltà emotive emergono sia prima della partenza (mancanza di 

motivazione, paura, chiusura) sia dopo il rientro (difficoltà a 

riadattarsi alla vita quotidiana). Un sostegno emotivo continuo e 

l'incoraggiamento sono spesso essenziali. 

● Fattori aggiuntivi – Alcuni partecipanti convivono con malattie 

croniche (ad es. epilessia, diabete), genitorialità precoce, ridotte 

competenze genitoriali o contesti familiari segnati da dipendenze o 

comportamenti antisociali. Dal periodo del COVID-19, le difficoltà 

legate alla salute mentale, la bassa tolleranza alla frustrazione e la 

ridotta resilienza sono diventate più evidenti. 

Per affrontare queste difficoltà, le organizzazioni adottano un approccio di 

sostegno individualizzato e strutturato. Prima della partenza vengono 

organizzate sessioni preparatorie, che comprendono indicazioni pratiche 

sul viaggio, orientamento culturale e discussioni basate su scenari 

concreti. Per ridurre l'ansia si utilizzano un linguaggio chiaro e semplice, 

materiali visivi e routine strutturate. Un sostegno sociale ed emotivo 

continuo viene fornito prima, durante e dopo la mobilità. 

In conclusione, i partecipanti ai programmi di mobilità sperimentano 

spesso molteplici barriere. Per questo motivo, pratiche inclusive, misure di 

sostegno personalizzate e un accompagnamento costante sono essenziali 

per garantire pari opportunità e la loro partecipazione alle attività di 

mobilità internazionale. 
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Domanda 2 – Quale sostegno la vostra organizzazione 

offre agli studenti svantaggiati, per garantire loro pari 

opportunità di partecipazione ai progetti di mobilità? 

I risultati dell'indagine rivelano che le organizzazioni partecipanti attuano 

misure di sostegno strutturate, personalizzate e inclusive per fare in modo 

che gli studenti con svantaggio sociale, economico o dipendente da una 

disabilità possano partecipare in modo equo e proficuo alle attività di 

mobilità. 

1. Sostegno finanziario  

● Le organizzazioni applicano meccanismi di sostegno all'inclusione per 

rimuovere le barriere economiche e garantire che la partecipazione 

alla mobilità non rappresenti un onere finanziario per gli studenti o 

le loro famiglie. 

Il sostegno comprende generalmente: 

● copertura dei costi di viaggio, alloggio, vitto, assicurazione e 

erogazione di indennità giornaliera; 

● sostegno finanziario per l’acquisto di beni essenziali (ad es. valigia, 

abbigliamento adeguato); 

● copertura dei costi per il rilascio del passaporto o di altri documenti 

richiesti, ove necessario; 

● erogazione di finanziamenti aggiuntivi per gli studenti con minori 

opportunità. 

● Per gli studenti con disabilità certificata può essere previsto un 

accompagnatore, con sostegno continuo se necessario.  

2. Preparazione  

Prima della mobilità, le organizzazioni realizzano attività preparatorie 

strutturate, che comprendono generalmente: 

● incontri individuali e di gruppo con gli studenti; 

● incontri con i genitori e tutori; 

● valutazione delle condizioni psicologiche ed emotive; 
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● spiegazione chiara degli obiettivi della mobilità, dei dettagli del 

programma, della sistemazione logistica e dei comportamenti attesi; 

● preparazione pratica (preparazione dei bagagli, procedure 

aeroportuali, panoramica degli orari quotidiani);  

● preparazione culturale e linguistica, compreso il supporto sul 

vocabolario di base. 

Le informazioni vengono solitamente fornite in un formato accessibile e 

facile da comprendere, spesso supportato da materiali visivi. L'ansia 

legata al volo e alla separazione dalla famiglia o il timore di trovarsi in 

contesti sconosciuti vengono affrontati in questa fase. 

La selezione dei partecipanti comprende generalmente la valutazione della 

motivazione, dello stato emotivo e della capacità di rispettare le regole 

concordate. La composizione del gruppo è pianificata con attenzione per 

garantire dinamiche positive e adeguati rapporti di sostegno.  

3. Sostegno durante la mobilità  

Durante il periodo di mobilità, gli studenti sono sostenuti da insegnanti 

qualificati, mentori o personale di supporto.  

In base alle esigenze individuali: 

● gli studenti possono viaggiare in piccoli gruppi o in coppia; 

● possono essere garantiti rapporti di sostegno individuale (ad es. 1:1 

o 1:2); 

● il personale accompagnatore è disponibile durante tutto il soggiorno; 

● viene fornito sostegno per la comunicazione, le routine quotidiane, 

le esigenze mediche e il benessere psicologico. 

Orari strutturati, aspettative chiare e routine costanti sono 

particolarmente importanti per gli studenti con difficoltà di apprendimento, 

ADHD, disturbo dello spettro autistico, disabilità intellettive o difficoltà 

legate alla salute mentale. 

Una comunicazione costante con le organizzazioni ospitanti garantisce che 

le attività e i luoghi di lavoro siano adattati alle esigenze individuali 

quando necessario. 
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4. Sostegno psicologico e sociale 

Le organizzazioni forniscono inoltre un sostegno psicologico e sociale 

continuo, che comprende: 

● la possibilità di rivolgersi a psicologi, educatori sociali o servizi per il 

benessere degli studenti; 

● incontri di mentoring regolari; 

● il sostegno nella gestione di stress, ansia e difficoltà relazionali;  

● l'incoraggiamento alla fiducia in sé, all'autonomia e allo sviluppo 

delle competenze sociali. 

Queste misure si concentrano sull'empowerment degli studenti e sul 

rafforzamento della resilienza e dell'autonomia. 

5. Sostegno post mobilità  

Dopo il rientro dalle attività di mobilità, le organizzazioni forniscono 

generalmente: 

● incontri di riflessione; 

● sostegno emotivo per il reinserimento; 

● valutazione dei risultati di apprendimento; 

● riconoscimento e certificazione dei risultati conseguiti (ad es. 

Youthpass, ove applicabile). 

Queste misure contribuiscono a garantire un impatto duraturo 

dell'esperienza di mobilità sullo sviluppo personale e professionale degli 

studenti. 

Conclusioni 

Nel complesso, le organizzazioni intervistate adottano un approccio olistico 

e inclusivo prima, durante e dopo la mobilità. Il sostegno finanziario, la 

preparazione strutturata, il sostegno individualizzato, l'accompagnamento 

psicologico e la stretta collaborazione con partner e famiglie 

contribuiscono a garantire pari opportunità e una partecipazione di 

successo degli studenti svantaggiati alle attività di mobilità internazionale. 
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Domanda 3 – Prima della mobilità 

Quali strumenti e pratiche utilizzate per preparare gli 

studenti svantaggiati all'esperienza di mobilità? 

Pratiche generali 

Prima del periodo di mobilità vengono utilizzati numerosi strumenti di 

supporto e applicate pratiche preparatorie per garantire che gli studenti 

svantaggiati si sentano sicuri, informati e adeguatamente preparati per la 

loro esperienza internazionale. 

Principali misure di preparazione 

● Sostegno e orientamento individuale 

Gli studenti ricevono un sostegno individuale continuo attraverso 

colloqui personali, mentoring e incontri con i coordinatori e i 

responsabili dei gruppi. Queste sessioni individuano i bisogni, le 

aspettative, le paure e le capacità degli studenti, consentendo una 

preparazione su misura e una selezione consapevole dei partecipanti. 

● Formazione e incontri strutturati pre-partenza 

Incontri di gruppo regolari, workshop e sessioni strutturate pre-

partenza forniscono informazioni chiare su viaggio, alloggio, routine 

quotidiane, responsabilità e comportamenti attesi. Gli studenti ricevono 

inoltre supporto nella preparazione pratica, compresi la gestione dei 

bagagli, dei documenti e del denaro. 

● Preparazione linguistica e culturale 

Vengono offerti corsi di lingua, vocabolario di base e formazione pratica 

alla comunicazione. Gli studenti ricevono informazioni culturali 

essenziali sul Paese ospitante – abitudini di vita quotidiana, usanze e 

norme sociali – così da facilitarne l’integrazione. 

● Sostegno psicologico e sociale 

I colloqui psicologici valutano la motivazione, lo stato emotivo e le 

eventuali preoccupazioni. Le paure, lo stress e le aspettative degli 

studenti vengono discussi apertamente, favorendo un ambiente di 

sostegno e fiducia. 
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● Coinvolgimento e comunicazione con i genitori 

Gli incontri con i genitori illustrano i dettagli del programma, le 

modalità del finanziamento, l'assicurazione sanitaria, le misure per la 

sicurezza e le modalità di viaggio. I genitori sono attivamente coinvolti 

nella preparazione, contribuendo a ridurre l'ansia e a garantire un 

consenso informato. 

● Visite preparatorie e collaborazione con i partner 

Vengono effettuate visite preparatorie presso le organizzazioni ospitanti 

per concordare gli obiettivi del programma, definire i calendari delle 

attività e adattarli alle capacità degli studenti. Una comunicazione 

continua con i partner ospitanti garantisce tirocini e strutture di 

sostegno adeguati. 

● Sostegno pratico e organizzativo 

Gli studenti ricevono assistenza per la documentazione, la 

pianificazione del viaggio, le operazioni bancarie, l'assicurazione e le 

procedure di emergenza. Orari e piani di attività chiari vengono forniti 

in anticipo per ridurre l'incertezza. 

Conclusioni 

Una preparazione completa pre-mobilità, che combina orientamento 

individuale, sostegno psicologico, formazione linguistica, coinvolgimento 

dei genitori e assistenza pratica, accresce in modo significativo la fiducia, 

la motivazione e la preparazione degli studenti svantaggiati, garantendo 

esperienze di mobilità inclusive, sicure e di successo. 

Strumenti digitali 

Nella fase di preparazione alla mobilità viene utilizzata un'ampia gamma di 

strumenti digitali a supporto degli studenti svantaggiati, con particolare 

attenzione alla comunicazione, alla condivisione delle informazioni, al 

sostegno emotivo e alla preparazione pratica. 

Principali strumenti e aree di utilizzo  

● Comunicazione e collaborazione 

WhatsApp, e-mail, Zoom, Microsoft Teams, documenti online 
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condivisi e piattaforme di apprendimento (ItsLearning, Wilma) 

facilitano la comunicazione tra studenti, genitori, insegnanti, 

psicologi e organizzazioni ospitanti. 

● Condivisione delle informazioni e orientamento 

Presentazioni PowerPoint, video, infopack (PDF), Padlet, siti web, 

social media e Google Maps supportano la condivisione di 

informazioni strutturate e accessibili su viaggio, alloggio, orari, 

contesto culturale e routine quotidiane. 

● Strumenti interattivi e pratici 

Sondaggi online (Google Forms), checklist digitali, codici QR e 

pacchetti informativi supportano l'organizzazione nel monitorare le 

fasi della preparazione e nel fornire indicazioni pratiche. App per 

l'apprendimento delle lingue e moduli di orientamento culturale 

aiutano a migliorare le competenze comunicative e la comprensione 

interculturale. 

● Supporto visivo ed emotivo  

Materiali visivi, come video, brochure e presentazioni, facilitano la 

comprensione per gli studenti con difficoltà linguistiche o bisogni 

educativi speciali. Gli incontri online e le piattaforme di 

comunicazione digitale aiutano ad affrontare le preoccupazioni, 

ridurre l'ansia e fornire sostegno emotivo. 

Conclusioni 

Gli strumenti digitali favoriscono una preparazione alla mobilità inclusiva, 

accessibile e ben strutturata. Svolgono un ruolo di supporto alla 

comunicazione, all’orientamento pratico, all'apprendimento culturale e 

linguistico e alla preparazione emotiva, migliorando in modo significativo 

la fiducia, il coinvolgimento e le opportunità di partecipazione degli 

studenti alle esperienze di mobilità internazionale. 
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Domanda 4 – Durante la mobilità 

Quali strumenti e pratiche utilizzate per sostenere gli 

studenti mentre si trovano all'estero? 

Pratiche generali 

Durante la mobilità, le organizzazioni utilizzano una combinazione di 

monitoraggio continuo, mentoring e sostegno pratico per garantire che gli 

studenti possano partecipare in modo sicuro, sereno e inclusivo. 

Monitoraggio e contatti regolari 

● Mentoring continuo e contatti regolari da parte di coordinatori, 

personale accompagnatore e responsabili di progetto. 

● Incontri per valutare il benessere, lo stato emotivo e il 

coinvolgimento. 

● Utilizzo di Microsoft Teams, messaggi e telefonate per una 

comunicazione e aggiornamenti costanti. 

Sostegno emotivo, sociale e psicologico 

● Sostegno individuale da parte del personale di accompagnamento 

per l'orientamento emotivo, sociale e psicologico. 

● Counseling e colloqui individuali per eventuali esigenze specifiche 

degli studenti. 

● Attenzione alla motivazione, alla riduzione dell'ansia e alla 

valorizzazione dei punti di forza personali. 

Sostegno pratico e organizzativo 

● Assistenza per le routine quotidiane, l'alloggio, i pasti, gli 

spostamenti e la gestione del budget personale. 

● Supporto per la documentazione, i trasporti e le questioni 

amministrative. 

● Sostegno sanitario, compreso l'accompagnamento presso le 

strutture mediche e l’indicazione dei recapiti utili. 
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● Sistemi di sostegno tra pari (studenti che si aiutano a vicenda, ad 

es. per la lingua o nell'orientamento). 

Sostegno linguistico e alla comunicazione 

● Traduzione e chiarimenti relativi alle istruzioni quando necessario. 

● Aiuto nella comunicazione durante i workshop o le interazioni con le 

istituzioni ospitanti. 

Alloggio e struttura della giornata 

● Gli studenti alloggiano in hotel, ostelli o appartamenti in affitto; il 

personale è presente 24 ore su 24, 7 giorni su 7. 

● Viene erogata una diaria e sono stabiliti orari chiari e regole 

coerenti, soprattutto per gli studenti con ADHD o difficoltà di 

apprendimento. 

● Programmi strutturati per tutta la durata della mobilità (in genere 1-

3 settimane, fino a 14 giorni per la formazione in contesto 

lavorativo). 

Coordinamento con le organizzazioni ospitanti  

● Contatto costante con le istituzioni ospitanti e i mentori per 

affrontare le difficoltà, compreso l'eventuale adeguamento dei 

programmi di tirocinio. 

● Sostegno da parte di coordinatori di progetto, responsabili del 

tirocinio, mentori e personale dell'organizzazione ospitante. 

Conclusioni 

Il sostegno durante la mobilità integra l'accompagnamento emotivo, 

pratico, linguistico e sociale con un monitoraggio continuo e routine 

quotidiane strutturate. Ciò garantisce che gli studenti svantaggiati 

possano partecipare pienamente, sentirsi sicuri e svilupparsi sul piano 

personale e sociale durante il soggiorno all'estero. 

Strumenti digitali 

Durante la mobilità, gli strumenti e le piattaforme digitali vengono 
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ampiamente utilizzati per fornire sostegno pratico, emotivo ed educativo 

agli studenti svantaggiati, facilitando al contempo la comunicazione, la 

riflessione e la documentazione dell'esperienza. 

Comunicazione e sostegno quotidiano 

● App di messaggistica istantanea come WhatsApp, Teams, Signal ed 

e-mail per la comunicazione quotidiana, il supporto rapido e gli 

aggiornamenti;  

● consulenze e contatti online regolari con coordinatori, psicologi o 

responsabili di gruppo;  

● videochiamate con le famiglie per ridurre l'ansia e mantenere il 

legame emotivo. 

Strumenti per la lingua e l'orientamento 

● App di traduzione (Google Translate, app per l'apprendimento delle 

lingue, traduzione vocale) per una comunicazione facilitata;  

● Google Maps per l'orientamento, la pianificazione dei percorsi e la 

mobilità autonoma;  

● App ferroviarie per i biglietti e le informazioni sui trasporti. 

Riflessione e apprendimento digitali  

● Piattaforme come Moodle, Padlet e Wilma per la gestione delle 

attività, il monitoraggio dei progressi e la condivisione dei materiali; 

● strumenti di riflessione, diari, sondaggi e brevi moduli di feedback; 

● Creazione di contenuti digitali (video, post per blog, post sui social 

media) da parte degli studenti, per riflettere sull'esperienza e 

sostenere la disseminazione;  

● Youthpass e presentazioni PowerPoint per strutturare 

l'apprendimento e la riflessione. 

Sostegno sociale, culturale ed emotivo 

● Uso dei social media (Facebook, Instagram) per condividere 

aggiornamenti e documentare le esperienze; 
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● strumenti di IA e di sintesi vocale per spiegare concetti e termini e 

favorirne la comprensione; 

● immagini, video e app mobili per favorire il benessere emotivo e il 

coinvolgimento, soprattutto per gli studenti con ADHD. 

Conclusioni 

Gli strumenti digitali durante la mobilità forniscono un sistema di 

strumenti di sostegno completo, che combina comunicazione, assistenza 

linguistica, orientamento, riflessione e sostegno emotivo. Aiutano gli 

studenti a sentirsi sicuri, connessi e coinvolti, favorendo al contempo 

l'autonomia, la documentazione delle esperienze e la visibilità dei loro 

risultati di apprendimento. 
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Domanda 5 – Dopo la mobilità 

Quali strumenti e pratiche utilizzate per aiutare gli 

studenti a riflettere, autovalutarsi, documentare o 

monitorare la propria esperienza di mobilità? 

Pratiche generali 

Dopo la mobilità, le organizzazioni utilizzano una combinazione di pratiche 

di riflessione, autovalutazione, documentazione e valutazione per aiutare 

gli studenti a consolidare le proprie esperienze, riconoscere i risultati di 

apprendimento e condividerli con i pari e con la più ampia comunità. 

Riflessione e autovalutazione 

● Incontri e discussioni post-mobilità, sia individuali sia di gruppo, 

incentrati su esperienze, difficoltà, lezioni apprese e crescita 

personale. 

● Checklist e schede di riflessione strutturate per guidare 

l'autovalutazione delle competenze acquisite e dei risultati 

conseguiti. 

● Questionari semplici e di facile comprensione o schede di supporto 

alla comunicazione per gli studenti che possono avere difficoltà a 

esprimersi verbalmente. 

● Riflessione durante le attività in aula, a sostegno del consolidamento 

dei risultati di apprendimento. 

Condivisione e disseminazione 

● Gli ex partecipanti svolgono il ruolo di "testimonial", condividendo le 

proprie esperienze durante gli Erasmus Days, sessioni video in 

diretta, presentazioni in aula o attraverso i social media. 

● Gli studenti realizzano poster, mostre fotografiche, post per blog o 

articoli per i notiziari scolastici per documentare e comunicare le 

proprie esperienze. 

● Presentazioni a pari, insegnanti, genitori, partner esterni e 

partecipazione a programmi mediatici o televisivi per promuovere le 
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esperienze di mobilità. 

Documentazione e riconoscimento 

● Sostegno nella compilazione di documenti ufficiali come Youthpass, 

Europass o certificati che attestano la partecipazione e le 

competenze acquisite. 

● Integrazione formale delle esperienze nei programmi scolastici, ad 

es. nell'ambito dei tirocini. 

● Coinvolgimento dei partecipanti nella sintesi delle attività e nella 

raccolta di feedback, a sostegno del miglioramento dei programmi 

successivi. 

Sostegno e orientamento 

● Il sostegno emotivo e sociale prosegue dopo la mobilità attraverso 

colloqui di follow-up con insegnanti, mentori o coordinatori. 

● Scambio di feedback con le organizzazioni ospitanti per valutare la 

partecipazione, l'inserimento e il coinvolgimento degli studenti. 

● Offerta di un orientamento successivo alla carriera o allo studio, per 

tradurre l'esperienza di mobilità in nuove opportunità di 

apprendimento e di crescita personale. 

Conclusioni 

Dopo la mobilità, gli studenti partecipano ad attività strutturate di 

riflessione, apprendimento tra pari e documentazione per consolidare le 

proprie esperienze, riconoscere i risultati conseguiti e condividere le 

conoscenze con gli altri. Queste pratiche combinano strumenti verbali, 

visivi e scritti, con il supporto di insegnanti, coordinatori e mentori, 

garantendo che i risultati della mobilità vengano riconosciuti, consolidati e 

valorizzati per tutti i partecipanti. 

Strumenti digitali 

Dopo la mobilità, le organizzazioni utilizzano una serie di strumenti e 

piattaforme digitali per aiutare gli studenti a riflettere, autovalutarsi, 

documentare e monitorare le proprie esperienze, garantendo accessibilità, 
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chiarezza e una valutazione strutturata. 

Riflessione e autovalutazione  

● Questionari e sondaggi – Google Forms, schede di valutazione 

interne, questionari di valutazione istituzionali, questionari visivi con 

opzioni selezionabili per supportare gli studenti che hanno difficoltà 

con la riflessione verbale o scritta. 

● Diari digitali e strumenti di riflessione – Diari digitali o schede di 

riflessione per registrare le esperienze quotidiane, i risultati di 

apprendimento e le riflessioni personali. 

● Strumenti video e audio – Brevi video-racconti, revisioni video con 

gli educatori, registrazioni audio per la radio o riflessioni video per 

documentare e discutere le esperienze. 

● Presentazioni PowerPoint – Diapositive per organizzare le riflessioni, 

presentare le esperienze ai pari o sintetizzare i risultati di 

apprendimento. 

Documentazione e riconoscimento  

● Portfolio digitali ufficiali e certificate – Youthpass, Europass e 

portfolio elettronici delle competenze per riconoscere formalmente i 

risultati di apprendimento. 

● Microsoft OneNote – Documentazione delle attività di mobilità con il 

contributo degli studenti, compreso ciò che è stato appreso, le foto e 

la sua successiva applicazione nelle attività scolastiche. 

● Beneficiary Module (Erasmus+) – Rendicontazione e 

documentazione digitali, con il supporto degli educatori per 

orientarsi nella terminologia amministrativa. 

Piattaforme di comunicazione e condivisione 

● Social media – Facebook, Instagram, blog del sito web scolastico e 

Padlet per condividere esperienze, foto e aggiornamenti con la 

comunità. 

● App di messaggistica e collaborazione – WhatsApp, Teams e altre 

piattaforme di messaggistica per la comunicazione di follow-up, il 
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feedback e il collegamento tra pari. 

● Comunità digitali – Piattaforme per mantenere i contatti tra i 

partecipanti e proseguire lo scambio dopo la mobilità. 

Funzioni di accessibilità e personalizzazione 

● Strumenti con opzioni di accessibilità come la dettatura vocale, 

l'ingrandimento del testo e la possibilità di scegliere tra formato 

digitale o cartaceo. 

● Ausili visivi (foto, video, slide) per aiutare gli studenti con difficoltà 

nell'autovalutazione o nella riflessione a comprendere e 

contestualizzare le proprie esperienze. 

Conclusioni 

Gli strumenti digitali utilizzati dopo la mobilità sostengono la riflessione, 

l'autovalutazione, la documentazione e la disseminazione delle esperienze 

in modo strutturato e accessibile. Combinano sondaggi, diari digitali, 

contenuti multimediali, portfolio e comunicazione online per garantire che 

gli studenti possano riflettere sull'apprendimento, condividere le 

esperienze e ottenere il riconoscimento formale dei risultati conseguiti. 

Questi strumenti sono particolarmente preziosi per sostenere gli studenti 

svantaggiati, garantendo inclusività e un monitoraggio accurato dei 

risultati della mobilità. 
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Domanda 6 – Quali strumenti o piattaforme digitali 

utilizza la vostra organizzazione per gestire la mobilità 

e in che modo contribuiscono a migliorarne l'efficacia? 

Sintesi degli strumenti digitali utilizzati per la gestione della 

mobilità 

Le attività di mobilità sono sostenute da una combinazione di piattaforme 

di comunicazione, strumenti per la documentazione, sistemi di 

monitoraggio dei partecipanti e strumenti di valutazione, compresi gli 

strumenti ufficiali di Erasmus+. La maggior parte delle organizzazioni 

predilige strumenti di uso comune e accessibili per garantire facilità d'uso 

e ridurre la necessità di formazione. 

1. Strumenti di comunicazione e coordinamento 

Gli strumenti più utilizzati sono quelli che consentono una comunicazione 

costante tra studenti, personale, partner e genitori, prima, durante e dopo 

la mobilità. 

Principali strumenti utilizzati 

● WhatsApp (lo strumento più utilizzato per la comunicazione 

quotidiana e i contatti regolari) 

● Email 

● Zoom, Microsoft Teams, Google Meet (incontri online con studenti, 

genitori e partner) 

● Messenger e Signal (in alcuni casi) 

● Smartphone (promemoria, comunicazioni di sicurezza) 

Contributo alla gestione della mobilità  

● consentono una rapida risoluzione dei problemi e un intervento 

tempestivo nelle situazioni critiche;  

● sostengono il monitoraggio continuo del benessere dei partecipanti; 

● facilitano il coordinamento tra le organizzazioni di invio e ospitanti; 
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● garantiscono un sostegno costante ai partecipanti durante la 

mobilità. 

Diverse organizzazioni hanno osservato che gli studenti sono spesso restii 

a utilizzare molteplici strumenti digitali, il che rende le piattaforme di 

comunicazione semplici (in particolare WhatsApp) la soluzione più efficace. 

2. Documentazione, gestione dati e amministrazione 

Gli strumenti digitali sono ampiamente utilizzati per gestire i dati dei 

partecipanti, archiviare i documenti e supportare i processi amministrativi. 

Principali strumenti utilizzati 

● Google Drive, SharePoint – archiviazione e condivisione dei 

documenti 

● Google Sheets – tracciamento dei dati dei partecipanti 

● Wilma e Primus – sistemi di informazione sugli studenti e di 

tracciamento della mobilità 

● Beneficiary Module (Erasmus+) – rendicontazione ufficiale e 

gestione dei dati 

● Visma Sign e firma digitale – sottoscrizione sicura degli accordi 

● Microsoft OneNote – registrazione dei risultati di apprendimento e 

degli esiti della loro applicazione nei successivi percorsi di studio o di 

lavoro 

● Siti web dell’organizzazione – pubblicazione di informazioni e report 

sulla mobilità 

Contributo alla gestione della mobilità  

● Archiviazione centralizzata della documentazione 

● Gestione sicura degli accordi e dei dati dei partecipanti 

● Migliore organizzazione e trasparenza dei processi 

● Rendicontazione più semplice e conformità ai requisiti Erasmus+ 

Alcune organizzazioni segnalano la mancanza di sistemi strutturati per 

archiviare in un unico luogo tutti i materiali relativi alla mobilità. 
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3. Sondaggi, valutazione e feedback 

Molte organizzazioni utilizzano strumenti digitali per valutare le esperienze 

di mobilità e monitorare i risultati di apprendimento. 
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Principali strumenti utilizzati 

● Google Forms, Microsoft Forms, Webprol – valutazioni e raccolta di 

feedback 

● Padlet – riflessione collaborativa e condivisione di contenuti 

● Report di viaggio e diari di apprendimento 

● Questionari per studenti, aziende e accompagnatori 

● sondaggi di follow-up a lungo termine (ad es. un anno dopo la 

mobilità) 

● Interviste, presentazioni e feedback faccia a faccia 

Contributo alla gestione della mobilità  

● Valutazione dei risultati di apprendimento e delle competenze 

● Monitoraggio del benessere e delle esperienze dei partecipanti 

● Raccolta di feedback per il miglioramento della qualità  

● Valutazione dell'impatto a lungo termine sull'occupabilità e sullo 

sviluppo personale 

4. Riconoscimento dell'apprendimento e strumenti ufficiali di 

mobilità 

Diverse organizzazioni utilizzano strumenti ufficiali di riconoscimento e 

documentazione. 

Principali strumenti utilizzati 

● Europass e Europass Mobility – documentazione delle competenze e 

dei risultati di apprendimento 

● Youthpass – certificazione delle competenze acquisite durante la 

mobilità 

Contributo alla gestione della mobilità  

● Riconoscimento e validazione dei risultati di apprendimento 

● Sostegno alle future scelte di studio e di lavoro dei partecipanti 

● Maggiore visibilità dei risultati dell'apprendimento non formale 
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5. Orientamento, accessibilità e sostegno 

Gli strumenti digitali sostengono anche l'autonomia e l'inclusione dei 

partecipanti durante la mobilità. 

Principali strumenti utilizzati 

● Google Maps – orientamento e navigazione 

● Google Translate – supporto linguistico 

● Funzioni di accessibilità (ingrandimento del testo, dettatura vocale, 

supporto audio) 

● YouTube – materiali preparatori e di approfondimento 

Contributo alla gestione della mobilità  

● Sostegno alla mobilità autonoma in ambienti nuovi  

● Riduzione delle barriere linguistiche  

● Miglioramento dell'accessibilità per gli studenti con bisogni speciali  

● Crescita della fiducia e della sicurezza dei partecipanti 

6. Strumenti di Intelligenza Artificiale  

L'uso di strumenti di IA resta limitato. 

Principali strumenti utilizzati 

● ChatGPT e Gemini (utilizzati principalmente per il controllo 

grammaticale, per la stesura di informazioni di base o chiarimenti). 

Contributo alla gestione della mobilità 

● Sostegno alla qualità della comunicazione  

● Chiarimenti su dubbi e informazioni di base 

Si segnala che l'impiego di questi strumenti resta limitato nei processi 

strutturati di gestione della mobilità. 



39 

 

7. Monitoraggio e sostegno ai partecipanti 

In alcune organizzazioni, soprattutto quelle che lavorano con piccoli gruppi 

o con studenti con bisogni speciali, la supervisione diretta e il sostegno 

personale sostituiscono gli strumenti digitali di tracciamento. 

Le pratiche comprendono 

● Supervisione continua da parte del personale di accompagnamento 

● Stretto coordinamento con i genitori o i tutori 

● Sessioni di riflessione con figure specializzate nel sostegno educativo 

● Osservazione dello sviluppo emotivo e sociale degli studenti 

Contributo alla gestione della mobilità  

● Garanzia della sicurezza e del benessere dei partecipanti  

● Sostegno personalizzato  

● Monitoraggio dello sviluppo personale a lungo termine 

Impatto complessivo sulla gestione della mobilità  

Nel complesso, i principali benefici apportati dagli strumenti digitali sono: 

● Miglioramento della comunicazione e del coordinamento  

● Documentazione e rendicontazione efficienti  

● Sostegno e monitoraggio continui dei partecipanti  

● Valutazione dei risultati di apprendimento e delle esperienze  

● Maggiore accessibilità e inclusione  

● Migliore organizzazione dei processi di mobilità 

La maggior parte delle organizzazioni sottolinea la rilevanza di strumenti 

semplici, accessibili e noti, piuttosto che di sistemi digitali complessi, in 

particolare quando si lavora con studenti svantaggiati. 

 



40 

 

Domanda 7 – Quali risultati o miglioramenti sono stati 

osservati da quando sono state attuate queste 

pratiche? 

Attuazione delle pratiche di mobilità 

Le organizzazioni partecipanti dichiarano che le pratiche adottate per 

sostenere la mobilità inclusiva hanno contribuito a miglioramenti 

misurabili nello sviluppo personale dei partecipanti, nella qualità 

dell'offerta di mobilità e nei processi organizzativi. Gli esiti osservati 

possono essere raggruppati in impatti generali e impatti legati al digitale. 

Impatti generali 

I principali impatti osservati comprendono: 

● Rafforzamento delle competenze chiave, compreso un aumento 

della fiducia in sé, dell'autonomia e dell'indipendenza, in particolare 

tra gli studenti con minori opportunità. 

● Riduzione dell'ansia e migliore adattamento a nuovi ambienti e 

contesti di mobilità internazionale. 

● Potenziamento delle competenze sociali, emotive e 

comunicative, che contribuisce a un sostegno tra pari più solido e 

a un maggiore senso di appartenenza. 

● Maggiore partecipazione e coinvolgimento nelle attività di 

mobilità e negli ambienti di apprendimento non formale. 

● Livelli più elevati di motivazione e preparazione ad affrontare 

nuove sfide. 

● Miglioramento del benessere e dell’equilibrio emotivo, 

sostenuti da ambienti di apprendimento strutturati e da procedure 

chiare. 

● Sviluppo di competenze pratiche, tra cui l'autoregolazione, la 

gestione del tempo, la responsabilità finanziaria e la capacità 

decisionale. 

● Maggiore capacità di riflessione e di espressione delle proprie 

opinioni, a sostegno del processo di apprendimento. 
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● Un follow-up più sistematico dei risultati della mobilità, che 

facilita il trasferimento dell'apprendimento nella pratica istituzionale. 

● Migliore qualità e accessibilità delle opportunità di mobilità, 

per tutti e, in particolare, per gli studenti svantaggiati. 

Alcune organizzazioni hanno segnalato progressi limitati in ambiti specifici 

e hanno osservato che l'introduzione di nuove pratiche può aumentare il 

carico di lavoro amministrativo. Tuttavia, il mantenimento di un contatto 

continuo con i partecipanti è stato individuato come un valore aggiunto 

fondamentale. 

Impatti legati al digitale  

L'uso di strumenti digitali ha rafforzato l'efficacia, la qualità e la gestione 

delle attività di mobilità, in particolare negli ambiti della comunicazione, 

del monitoraggio e della documentazione. 

I principali impatti osservati comprendono:   

● Maggiore efficienza della comunicazione, che consente un 

contatto continuo tra partecipanti e personale e facilita una rapida 

risposta ai bisogni emergenti. 

● Potenziamento del monitoraggio e della raccolta dati, a 

sostegno del tracciamento in tempo reale del benessere, del 

coinvolgimento e dei progressi dei partecipanti. 

● Migliore documentazione e gestione delle informazioni, che 

garantisce un'archiviazione e una condivisione più trasparenti e 

accessibili dei materiali relativi alla mobilità. 

● Processi organizzativi più efficienti, che contribuiscono a ridurre 

il carico amministrativo e a migliorare il coordinamento. 

● Rafforzamento dei meccanismi di feedback e valutazione, a 

sostegno del miglioramento continuo della qualità e 

dell'adattamento ai bisogni dei partecipanti. 

● Migliore disseminazione e visibilità dei risultati del progetto e 

dei risultati di apprendimento. 

● Migliore accesso alle informazioni attraverso materiali digitali e 

visivi, a sostegno della comprensione e dell’apprendimento. 
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● Sviluppo delle competenze digitali dei partecipanti, compreso 

l'uso efficace di strumenti e piattaforme digitali. 

● Sostegno ai processi di apprendimento, come la promozione del 

pensiero critico, delle competenze comunicative e della riflessione. 

● Attuazione più agevole delle attività di mobilità grazie a un 

coordinamento digitale strutturato e alla condivisione delle 

informazioni. 

Alcune organizzazioni stanno ancora esplorando nuove soluzioni digitali 

per migliorare la pianificazione e il coordinamento, in particolare per la 

gestione di gruppi di partecipanti più numerosi. 

 

 



43 

 

Domanda 8 – Quali sono i principali vantaggi dell'uso 

delle pratiche, degli strumenti digitali e di IA da voi 

menzionati nel rafforzare l'inclusione? 

Dai feedback dei partner emerge che l'uso delle pratiche di mobilità e degli 

strumenti digitali/di IA contribuisce a rafforzare l'inclusione, migliorando lo 

sviluppo personale, l'accessibilità, la partecipazione e le pari opportunità 

dei partecipanti. I benefici segnalati possono essere raggruppati in benefici 

generali e benefici legati al digitale. 

Benefici generali 

I principali benefici comprendono:  

● Maggiore fiducia in sé, autonomia e indipendenza tra i 

partecipanti.  

● Riduzione dell'ansia e maggiore senso di sicurezza, in 

particolare nell'adattamento a nuovi ambienti o nell'uso di lingue 

straniere.  

● Migliori competenze sociali, emotive e comunicative, 

comprese relazioni sociali più solide e un maggiore senso di 

appartenenza.  

● Migliore integrazione e pari opportunità di partecipazione, 

anche per gli studenti con disabilità o provenienti da contesti 

svantaggiati.  

● Sviluppo di competenze chiave e di competenze pratiche, 

quali la responsabilità, la capacità decisionale e l'autoregolazione.  

● Sostegno individualizzato e approcci olistici, che garantiscono 

che vengano affrontati i bisogni, le capacità e il benessere dei 

partecipanti.  

● Meccanismi di sostegno strutturati (mentoring, sessioni di 

riflessione, autovalutazione guidata, routine chiare), che consentono 

una partecipazione significativa e riducono le barriere.  
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● Maggiore coinvolgimento e motivazione, sostenuti da 

opportunità di condividere le esperienze attraverso presentazioni, 

attività di disseminazione e apprendimento tra pari.  

● Migliore inclusione attraverso l'interazione sociale e il 

coinvolgimento della comunità, che rafforza il ruolo dei partecipanti 

come membri a pieno titolo della società.  

● Maggiore accessibilità alle opportunità di mobilità, compresi il 

sostegno finanziario e accurati processi di preparazione per 

garantire parità di accesso. 

Nel complesso, queste pratiche sostengono la partecipazione inclusiva 

creando ambienti di apprendimento sicuri, di sostegno e strutturati, che 

promuovono lo sviluppo personale e l'integrazione sociale. 

Benefici legati al digitale  

Gli strumenti digitali e di IA contribuiscono all'inclusione principalmente 

migliorando l'accessibilità, la comunicazione, la gestione delle informazioni 

e il sostegno personalizzato. 

I principali benefici comprendono:  

● Migliore accessibilità, compreso il sostegno agli studenti con 

disabilità, barriere linguistiche o difficoltà di apprendimento 

attraverso informazioni semplificate e adattate. 

● Comunicazione potenziata e sostegno continuo, che 

consentono un contatto in tempo reale tra partecipanti, personale e 

organizzazioni. 

● Riduzione delle barriere comunicative, compreso il sostegno ai 

partecipanti sordi e a chi deve comunicare in una lingua straniera. 

● Apprendimento e orientamento più personalizzati, che 

consentono ai partecipanti di accedere ai materiali, monitorare i 

propri progressi e ricevere un sostegno su misura. 

● Migliore accesso alle informazioni e ai materiali di 

apprendimento, disponibili in qualsiasi momento e da qualsiasi 

luogo, con una conseguente riduzione delle barriere geografiche e 

fisiche. 
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● Maggiore chiarezza e comprensione grazie a materiali visivi e 

digitali, a sostegno di diversi stili di apprendimento. 

● Sviluppo delle competenze digitali, che rafforza le abilità e la 

fiducia dei partecipanti nell'uso degli strumenti digitali. 

● Pianificazione, preparazione e gestione della documentazione 

più efficienti, che riducono le barriere amministrative e favoriscono 

processi più efficienti. 

● Riconoscimento dei risultati di apprendimento, attraverso 

strumenti di riflessione digitale e sistemi di certificazione (ad es. 

Youthpass). 

● Condivisione e monitoraggio delle informazioni più rapidi, che 

consentono di individuare precocemente i bisogni dei partecipanti e 

di fornire un sostegno tempestivo. 

Nel complesso, gli strumenti digitali e di IA rafforzano l'inclusione 

riducendo le barriere alla partecipazione, migliorando l'accesso alle 

informazioni e al sostegno e consentendo processi di mobilità più flessibili 

e adeguati ai bisogni. 
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Domanda 9 - Quali sono le principali difficoltà nell'uso 

delle pratiche, degli strumenti digitali o di IA da voi 

menzionati per promuovere l'inclusione? 

L'attuazione delle pratiche di mobilità e degli strumenti digitali/di IA per 

rafforzare l'inclusione presenta diverse difficoltà legate al coinvolgimento 

dei partecipanti, all'accessibilità, alla capacità organizzativa e alla 

preparazione tecnologica. Le difficoltà individuate possono essere 

raggruppate in difficoltà di carattere generale e difficoltà legate al digitale. 

Sfide di carattere generale 

Sul piano generale, le difficoltà riguardano soprattutto fattori personali, 

sociali e organizzativi che possono limitare la partecipazione inclusiva. 

Le principali difficoltà comprendono: 

● Barriere sociali ed emotive, come ansia, scarsa fiducia in sé o 

paura di ambienti nuovi, che possono limitare il coinvolgimento nelle 

attività di mobilità. 

● Abilità e bisogni di apprendimento diversi dei partecipanti, 

comprese limitazioni cognitive o difficoltà nel comprendere le 

istruzioni. 

● Difficoltà emotive e comportamentali, compresi difficoltà di 

adattamento, conflitti relazionali e instabilità emotiva. 

● Limitate capacità di pensiero critico, in particolare nell'uso di 

informazioni generate dall'IA. 

● Adattamento insufficiente delle pratiche a disabilità 

specifiche, che richiedono approcci più flessibili e personalizzati. 

● Necessità di sostegno e supervisione individuali continui, 

soprattutto per gli studenti con minori opportunità o con bisogni 

specifici. 

● Risorse umane e finanziarie limitate, che riducono la capacità di 

fornire un sostegno completo. 

● Vincoli di tempo per il personale, compreso il tempo limitato 

dedicato al coordinamento della mobilità. 
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● Mancanza di un approccio istituzionale unitario, con singole 

persone che utilizzano strumenti diversi in base alle preferenze 

personali. 

● Atteggiamenti iperprotettivi delle famiglie, che possono 

limitare le opportunità di partecipazione. 

● Rischi per la salute e preoccupazioni per la sicurezza, che 

richiedono un'attenta selezione dei partecipanti e procedure di 

gestione del rischio. 

● Difficoltà amministrative e organizzative, comprese le 

procedure di documentazione e i compiti di coordinamento della 

mobilità. 

Nel complesso, queste difficoltà evidenziano la necessità di sistemi di 

sostegno strutturati, approcci personalizzati e risorse istituzionali 

adeguate a garantire una partecipazione inclusiva. 

Sfide connesse all’uso di strumenti digitali  

Le difficoltà legate agli strumenti digitali e di IA riguardano principalmente 

l'accessibilità, le competenze digitali, le infrastrutture e la preparazione 

organizzativa. 

Le principali difficoltà comprendono 

● Accesso diseguale ai dispositivi digitali e a una connessione 

internet affidabile, che limita la partecipazione di alcuni studenti. 

● Competenze digitali e alfabetizzazione digitale limitate tra i 

partecipanti e il personale. 

● Scarsa motivazione o riluttanza a utilizzare strumenti digitali 

e di IA, in particolare a causa dei frequenti cambiamenti tecnologici 

e della necessità di un apprendimento continuo. 

● Necessità di formazione continua e sviluppo delle capacità 

del personale per stare al passo con l'evoluzione delle tecnologie. 

● Vincoli di tempo per apprendere e applicare nuovi strumenti, che 

inducono a ricorrere a soluzioni di uso comune. 
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● Ampia varietà di strumenti disponibili, che genera incertezza 

sulla loro validità e richiede una valutazione dispendiosa in termini di 

tempo. 

● Adattamento insufficiente degli strumenti digitali ai diversi 

stili di apprendimento e alle diverse capacità cognitive. 

● Rischio di sovraccarico informativo o confusione a causa di 

ambienti digitali complessi. 

● Requisiti di protezione dei dati e privacy, che possono rendere 

complesso l’uso degli strumenti digitali.  

● Necessità di orientamento e sostegno continui per garantire un 

uso sicuro ed efficace degli strumenti digitali. 

● Elevato carico di lavoro amministrativo legato alle procedure 

di documentazione e rendicontazione digitali. 

● Rischi legati all'uso o alla pubblicazione di contenuti 

inappropriati. 

Nel complesso, queste difficoltà evidenziano l'importanza di garantire un 

accesso equo, fornire formazione e sostegno adeguati e selezionare 

strumenti semplici e accessibili che rispondano alle diverse esigenze degli 

utenti. 
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Domanda 10 – Quale tipo di formazione, quali risorse 

o forme di sostegno aiuterebbero il personale a 

utilizzare efficacemente le pratiche e gli strumenti 

digitali/di IA? 

Le organizzazioni partner dichiarano che il personale necessita di ulteriore 

formazione, orientamento pratico e sostegno istituzionale per rafforzare le 

proprie competenze nelle pratiche inclusive, nel sostegno ai partecipanti e 

nella gestione della mobilità, nonché per utilizzare efficacemente gli 

strumenti digitali e di IA. I bisogni individuati possono essere raggruppati 

in bisogni di formazione e sostegno generali e bisogni legati al digitale. 

Bisogni generali di formazione e sostegno  

I principali bisogni comprendono:  

● Formazione sulle pratiche inclusive e sul lavoro con gli 

studenti svantaggiati, compresi gli studenti con bisogni educativi 

speciali (BES) e quelli a rischio sociale o economico. 

● Sviluppo di competenze di mentoring, strategie di 

apprendimento adattivo e approcci di sostegno 

individualizzato per rispondere ai diversi bisogni dei partecipanti. 

● Formazione pratica sull'offerta di sostegno emotivo, sociale e 

psicologico, compreso il riconoscimento e la gestione dell'ansia, 

delle difficoltà comportamentali e delle situazioni complesse. 

● Formazione per lavorare con specifici gruppi target, come gli 

studenti con disabilità, gli studenti sordi e con problemi di udito o 

studenti nello spettro autistico. 

● Scambio di esperienze e buone pratiche tra colleghi, compreso 

l'apprendimento tra pari e la collaborazione professionale. 

● Format di apprendimento orientati alla pratica, come 

workshop, dimostrazioni pratiche e apprendimento basato su casi 

con esempi reali. 

● Opportunità di sviluppo professionale, compresi corsi di 

formazione Erasmus+, incontri tra professionisti ed esperienze di 

mobilità per il personale. 
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● Maggiore tempo e sostegno istituzionale per il 

coordinamento e l'attuazione della mobilità. 

● Indicazioni chiare sull'applicazione delle pratiche apprese nel 

lavoro quotidiano, supportate da procedure strutturate e 

raccomandazioni pratiche. 

● Sostegno e strumenti amministrativi per ridurre il carico di 

lavoro legato al coordinamento e alla documentazione della 

mobilità. 

Nel complesso, le organizzazioni evidenziano la necessità di una 

formazione pratica e operativa e di un sostegno istituzionale strutturato 

per rafforzare la fiducia del personale e garantire un'attuazione efficace di 

pratiche di mobilità inclusive. 

Bisogni di formazione e sostegno legati al digitale  

Il personale necessita di un sostegno mirato per sviluppare le competenze 

digitali e utilizzare efficacemente gli strumenti digitali e di IA nei contesti 

di mobilità. 

I principali bisogni comprendono:  

● Formazione sulle competenze digitali di base e sull'uso delle 

piattaforme, compresi gli strumenti di comunicazione, 

documentazione e collaborazione.  

● Formazione mirata sugli strumenti di intelligenza artificiale e 

sulla loro applicazione nell'istruzione, nel monitoraggio dei 

partecipanti, nel feedback e nella valutazione delle competenze. 

● Orientamento sui requisiti di protezione dei dati e privacy (ad 

es. GDPR) nell'uso degli strumenti digitali.  

● Formazione pratica sugli strumenti di comunicazione digitale 

per sostenere gli studenti prima, durante e dopo la mobilità. 

● Formazione sull’accessibilità di strumenti e tecnologie 

digitali, in particolare quelli a sostegno degli studenti con disabilità. 

● Materiali metodologici chiari, comprese linee guida, istruzioni 

passo passo, casi di studio ed esempi pratici. 
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● Supporto e assistenza tecnica, che consentano al personale di 

applicare gli strumenti in modo efficace e sicuro. 

● Risorse di facile utilizzo, come istruzioni visive, tutorial e brevi 

video guida. 

● Sostegno nell'uso degli strumenti digitali per la 

pianificazione, il coordinamento, la documentazione e la 

gestione delle informazioni. 

● Opportunità di sviluppo professionale continuo, compresi 

webinar, corsi online e sessioni di formazione specialistica. 

Nel complesso, le organizzazioni sottolineano la necessità di una 

formazione digitale semplice, pratica e mirata, combinata con un supporto 

tecnico continuo, per garantire un uso efficace e inclusivo degli strumenti 

digitali e di IA. 
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Altre informazioni, strumenti o risorse pertinenti 

Sulla base dei feedback delle organizzazioni partner, sono stati individuati 

diversi aspetti aggiuntivi ritenuti rilevanti per rafforzare le pratiche di 

mobilità inclusiva, in particolare per quanto riguarda la digitalizzazione, lo 

sviluppo istituzionale, gli approcci pedagogici e la collaborazione. 

Digitalizzazione e sviluppo istituzionale 

Le organizzazioni partner sottolineano che la digitalizzazione svolge un 

ruolo sempre più importante nel migliorare la qualità e l'efficienza 

dell'attuazione della mobilità Erasmus+. Molte istituzioni puntano a 

rafforzare ulteriormente le proprie capacità digitali nell'ambito del loro 

sviluppo strategico. 

Le principali considerazioni comprendono: 

● L'introduzione graduale e responsabile della digitalizzazione e degli 

strumenti di intelligenza artificiale. 

● La considerazione dell'impatto ambientale degli strumenti digitali e 

di IA – compresi il consumo di energia e acqua e le esigenze 

infrastrutturali – nell'ambito di un'adozione responsabile e 

sostenibile. 

● La formazione continua del personale per sviluppare le competenze 

digitali e garantire un uso efficace delle tecnologie emergenti. 

● La necessità di allineare le pratiche digitali ai contesti istituzionali e 

ai bisogni dei partecipanti. 

● La gestione interamente digitale dei processi di mobilità (ad es. 

documentazione e amministrazione online), che può ridurre 

significativamente il carico di lavoro amministrativo e migliorare 

l'efficienza. 

● Il riconoscimento che l'attuazione richiede tempo, impegno 

istituzionale e un'integrazione graduale. 

Alcune organizzazioni hanno osservato che la digitalizzazione dovrebbe 

integrare, anziché sostituire, l'interazione personale, in particolare nei 

processi di preparazione e feedback. 
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Approcci pedagogici e inclusivi 

Le organizzazioni hanno evidenziato l'importanza di adattare le pratiche ai 

bisogni individuali degli studenti e di garantire ambienti di apprendimento 

accessibili. 

I principali approcci comprendono:   

● Sostegno individualizzato basato sulle capacità, sui bisogni e sulle 

difficoltà dei partecipanti.  

● Uso di materiali di apprendimento semplici e accessibili, comprese 

istruzioni chiare, ausili visivi, pittogrammi e orari quotidiani 

strutturati. 

● Preparazione di brevi video, immagini e contenuti semplificati per 

facilitare la comprensione e mantenere l'attenzione. 

● Predisposizione di una chiara strutturazione delle attività, routine 

prevedibili e ambienti sicuri, in particolare per gli studenti con 

disabilità o con bisogni specifici. 

● Utilizzo di semplici strumenti digitali supportato dal personale 

accompagnatore per garantire una partecipazione efficace. 

● Attenta valutazione dei potenziali impatti positivi e negativi delle 

tecnologie digitali. 

Le organizzazioni hanno inoltre sottolineato che molti strumenti digitali 

richiedono capacità cognitive più elevate, il che può limitarne l'applicabilità 

per alcuni studenti. 

Uso di strumenti digitali per l'apprendimento e il sostegno 

Diverse organizzazioni hanno riferito di utilizzare strumenti digitali 

accessibili e coinvolgenti per sostenere l'apprendimento e la 

partecipazione, tra cui: 

● Brevi video e contenuti interattivi adattati alle preferenze degli 

studenti. 

● Strumenti di apprendimento ludico basati su quiz (ad es. Kahoot) 

per aumentare il coinvolgimento. 
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● Strumenti per la stesura di testi accessibili e ambienti di 

apprendimento digitali a sostegno degli studenti con dislessia. 

● Strumenti di comunicazione e dispositivi mobili che consentono la 

riflessione e la condivisione delle esperienze. 

Questi strumenti sostengono la comprensione, il coinvolgimento e la 

partecipazione, in particolare se adattati ai bisogni cognitivi e di 

apprendimento degli studenti. 

Formazione professionale, networking e condivisione delle 

conoscenze 

La collaborazione e lo scambio di esperienze sono stati individuati come 

elementi essenziali per migliorare le pratiche di mobilità inclusiva. 

Le principali attività comprendono: 

● Condivisione di esperienze e buone pratiche tra il personale 

dell’organizzazione e le organizzazioni partner. 

● Networking con istituzioni esterne e partecipazione a iniziative 

congiunte. 

● Partecipazione a programmi di formazione e corsi online (ad es. 

piattaforme di progetto specializzate). 

● Eventi che coinvolgono persone con disabilità per condividere 

esperienze e orientare le pratiche inclusive. 

● Apprendimento tra pari e sostegno reciproco tra gli educatori. 

Tali attività sostengono l'apprendimento istituzionale, migliorano la 

qualità delle pratiche e rafforzano gli approcci inclusivi. 

Sviluppo delle competenze in materia di intelligenza artificiale  

Diverse organizzazioni hanno riferito di essere in una prima fase 

dell'adozione dell'IA. 

Le principali priorità comprendono: 

● Sviluppare conoscenze di base e fiducia tra gli educatori nell'uso 

degli strumenti di IA. 
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● Garantire un uso responsabile e mirato dell'IA nei contesti educativi. 

● Offrire attività guidate e supporto professionale per un impiego 

efficace. 

● Valutare come gli strumenti di IA possano sostenere l'inclusione e i 

diversi bisogni degli studenti. 

Considerazioni complessive 

Nel complesso, le organizzazioni partner sottolineano che, per un'efficace 

integrazione di sistemi di IA nei programmi di mobilità, sono necessari: 

● equilibrio tra innovazione digitale e sostegno personale;  

● adozione graduale di nuovi strumenti e pratiche;  

● approcci di apprendimento individualizzati e accessibili;  

● sviluppo professionale e collaborazione continui;  

● forte attenzione alla sicurezza, al coinvolgimento e al benessere dei 

partecipanti. 
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Raccomandazioni ad altre organizzazioni che lavorano con 

studenti svantaggiati nell'ambito della mobilità internazionale 

Sulla base dei feedback delle organizzazioni partner, sono state 

individuate alcune raccomandazioni chiave. Queste raccomandazioni si 

concentrano sugli approcci inclusivi, sul sostegno ai partecipanti, sulla 

preparazione, sulla capacità istituzionale e sulla qualità dei programmi. 

Approccio inclusivo e centrato sulla persona 

Le organizzazioni sottolineano l'importanza di adottare un approccio 

empatico, rispettoso e individualizzato nel lavoro con gli studenti 

svantaggiati. 

Le principali raccomandazioni comprendono: 

● Adottare un approccio individualizzato e centrato sullo 

studente, tenendo conto dei bisogni, delle capacità e delle 

esperienze individuali. 

● Garantire un trattamento equo e rispettoso, evitando pratiche 

che possano stigmatizzare o mettere in evidenza le differenze. 

● Fornire un mentoring personalizzato e un sostegno continuo 

prima, durante e dopo la mobilità. 

● Responsabilizzare i partecipanti e promuoverne l'autonomia, 

incoraggiandoli ad assumersi le proprie responsabilità fornendo al 

contempo sostegno quando necessario. 

● Concentrarsi sul benessere, sulla motivazione e sul senso di 

sicurezza dei partecipanti durante tutta l'esperienza di mobilità. 

● Riconoscere il potenziale dei partecipanti e sostenerne lo 

sviluppo personale, in particolare per gli studenti con disabilità o 

con minori opportunità. 

Preparazione accurata e sostegno strutturato 

Una preparazione attenta e una fase di attuazione strutturata sono stati 

individuati come fattori chiave per una mobilità di successo e inclusiva. 
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Le principali raccomandazioni comprendono: 

● Garantire una preparazione completa prima della mobilità, 

fornendo informazioni chiare sulle attività di progetto, le modalità di 

viaggio, le regole e il contesto culturale. 

● Definire una scansione chiara delle attività e ritmi quotidiani 

regolari, in particolare per i partecipanti con bisogni di sostegno 

aggiuntivi. 

● Preparare i partecipanti a possibili difficoltà, comprese le 

interazioni sociali, la gestione dei conflitti e le aspettative 

comportamentali. 

● Fornire supervisione e sostegno continui 

● Selezionare personale accompagnatore qualificato. 

● Favorire una partecipazione graduale, ad esempio iniziando con 

attività di mobilità più brevi o di piccola scala. 

● Valutare la preparazione e la motivazione dei partecipanti 

prima della mobilità. 

Sostegno olistico e messa a disposizione di risorse 

Le organizzazioni evidenziano l'importanza di fornire un sostegno 

completo che affronti le diverse dimensioni della partecipazione. 

Le principali raccomandazioni comprendono: 

● Fornire un sostegno olistico, compresa l'assistenza sociale, 

psicologica, pratica e finanziaria. 

● Garantire risorse istituzionali adeguate, comprese la capacità 

del personale e i finanziamenti. 

● Mantenere una comunicazione continua con i partecipanti, 

compreso il sostegno da parte dell'organizzazione di invio quando 

necessario. 

● Garantire ambienti sicuri e di sostegno, in particolare per i 

partecipanti con disabilità o con bisogni speciali. 
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Uso di strumenti digitali e capacità amministrativa 

Gli strumenti digitali e la capacità organizzativa possono sostenere 

un'attuazione della mobilità più efficace e inclusiva. 

Le principali raccomandazioni comprendono:  

● Utilizzare strumenti digitali per la comunicazione, il 

monitoraggio, la riflessione e la documentazione, a sostegno 

del benessere dei partecipanti e del riconoscimento 

dell'apprendimento. 

● Rafforzare la capacità istituzionale di gestione digitale della 

mobilità, compresi i sistemi di documentazione elettronica. 

● Garantire procedure chiare e sostegno amministrativo per gestire i 

processi di mobilità in modo efficiente. 

Cooperazione, condivisione delle conoscenze e sviluppo delle 

capacità 

La collaborazione e lo scambio di esperienze sono stati individuati come 

elementi importanti per migliorare la qualità delle pratiche. 

Le principali raccomandazioni comprendono: 

● Promuovere la cooperazione e il networking tra le 

organizzazioni per scambiare esperienze e buone pratiche. 

● Imparare dalle esperienze di altre organizzazioni, adattando 

gli approcci di successo ai contesti locali. 

● Sostenere lo sviluppo professionale del personale, in 

particolare nel lavoro con gli studenti svantaggiati. 

Principi di qualità e accessibilità 

Le organizzazioni sottolineano alcuni principi trasversali per l'attuazione di 

una mobilità inclusiva: 

● Accessibilità, flessibilità e responsabilità come valori 

fondamentali. 
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● Promozione di una partecipazione effettiva, finalizzata al 

superamento di un’inclusione formale. 

● Monitoraggio continuo e miglioramento del programma sulla 

base dei feedback dei partecipanti. 

● Riconoscimento della mobilità come opportunità di crescita 

personale, in particolare per gli studenti che possono trarre 

beneficio da nuovi ambienti ed esperienze. 

Nel complesso, le organizzazioni partner evidenziano che azioni di 

inclusione efficaci nell’ambito di progetti di mobilità richiedono una 

preparazione accurata, un sostegno individualizzato, una solida capacità 

istituzionale e un miglioramento continuo delle pratiche per garantire pari 

opportunità di partecipazione a tutti gli studenti. 

Siti internet e link per la condivisione di buone pratiche 

Risorse di buone pratiche e piattaforme istituzionali a sostegno 

della mobilità inclusiva 

Le organizzazioni partecipanti hanno condiviso numerosi siti web, 

piattaforme istituzionali e risorse online che sostengono l'attuazione di 

pratiche di mobilità inclusiva nell'ambito dei progetti Erasmus+, in 

particolare per gli studenti con bisogni educativi speciali e provenienti da 

contesti svantaggiati. Queste risorse offrono esempi di buone pratiche, 

opportunità di formazione, materiali metodologici e attività di 

disseminazione. 

I link condivisi possono essere raggruppati nelle seguenti categorie. 

1. Piattaforme Erasmus+ per la formazione e sviluppo 

professionale 

Le seguenti piattaforme offrono corsi di formazione, orientamento 

metodologico e opportunità di sviluppo professionale sui temi della 

mobilità transnazionale e dell’inclusione nel settore educativo. 

● Erasmus Learning Academy (Facebook) 

https://www.facebook.com/erasmuslearningacademy/ 

https://www.facebook.com/erasmuslearningacademy/
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● Erasmus Training Courses – Palermo 

https://erasmustrainingcourses.com/locations/palermo 

● Make it Happen project – https://makeithappen.education/ 

Finalità  

● Formazione per educatori e coordinatori della mobilità 

● Sviluppo professionale nell'ambito della mobilità internazionale e 

dell'inclusione  

● Strumenti pratici e risorse di apprendimento  

● Scambio di buone pratiche 

2. Siti web di organizzazioni e scuole (Esempi di progetti di 

mobilità realizzati) 

Questi siti web presentano pratiche istituzionali, attività di progetto ed 

esempi di attuazione della mobilità, compreso il lavoro con studenti con 

bisogni educativi speciali. 

● Šolski center Novo mesto - https://www.sc-nm.si/en 

● Centar Slava Raškaj, Zagreb – Secondary school https://centar-

sraskaj-zg.skole.hr/djelatnost/srednja-skola/ 

● Srednja škola – Centar za odgoj i obrazovanje – https://ss-czoio.hr/ 

● Panevėžys Centre for Social Change – https://www.socpokyciai.lt/ 

● Panevėžys Centre – project activities 

https://www.socpokyciai.lt/projektine-veikla/ 

● Panevėžys Beržų progymnasium 

https://www.berzu.lt/search.php?q=geroji+patirtis&r=0&s= 

● SPSSB school blog – https://blog.spssb.net/ 

Finalità 

● Presentazione di attività di mobilità e di pratiche istituzionali 

● Esempi di inclusività nell’educazione e nella formazione  

● Documentazione relativa ai progetti realizzati e ai risultati  

https://erasmustrainingcourses.com/locations/palermo
https://makeithappen.education/
https://www.sc-nm.si/en
https://centar-sraskaj-zg.skole.hr/djelatnost/srednja-skola/
https://ss-czoio.hr/
https://www.socpokyciai.lt/
https://www.socpokyciai.lt/projektine-veikla/
https://www.berzu.lt/search.php?q=geroji+patirtis&r=0&s=
https://blog.spssb.net/
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● Disseminazione delle attività Erasmus+ 

3. Risorse per l’accessibilità e l’informazione inclusiva 

Alcune piattaforme offrono materiali accessibili pensati per gli studenti con 

disabilità, compresi un linguaggio semplificato e risorse in lingua dei segni. 

● Easy-to-read information (Panevėžys Centre) 

https://www.socpokyciai.lt/informacija-lengvai-suprantama-kalba/ 

● Sign-language information (Panevėžys Centre) 

https://www.socpokyciai.lt/informacija-gestu-kalba/ 

● Methodological resources https://sites.google.com/view/metodines-

priemones/leidiniai?authuser=0 

Finalità 

● Informazioni di facile comprensione  

● Risorse in lingua dei segni  

● Materiali metodologici per l'apprendimento inclusivo  

● Strumenti di sostegno per gli studenti con bisogni speciali 

4. Social media e altri canali di disseminazione 

Questi canali vengono utilizzati per condividere i risultati dei progetti, 

promuovere le attività di mobilità e disseminare le buone pratiche. 

Facebook 

● Višja strokovna šola Novo mesto 

https://www.facebook.com/vss.solski.center.nm 

● Centar Slava Raškaj, Zagreb 

https://www.facebook.com/CentarZaOdgojIObrazovanjeSlavaRaskaj

Zagreb/ 

● Srednja škola CZOO 

https://www.facebook.com/SrednjaskolaCentarzaodgojiobrazovanje

/?ref=profile 

● Pokyčių Centras – https://www.facebook.com/PokyciuCentras 

● ZGN Ljubljana – https://www.facebook.com/ZGNLjubljana/ 

https://www.socpokyciai.lt/informacija-lengvai-suprantama-kalba/
https://www.socpokyciai.lt/informacija-gestu-kalba/
https://sites.google.com/view/metodines-priemones/leidiniai?authuser=0
https://www.facebook.com/vss.solski.center.nm
https://www.facebook.com/CentarZaOdgojIObrazovanjeSlavaRaskajZagreb/
https://www.facebook.com/SrednjaskolaCentarzaodgojiobrazovanje/?ref=profile
https://www.facebook.com/PokyciuCentras
https://www.facebook.com/ZGNLjubljana/
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● ŠC PET Ljubljana https://www.facebook.com/people/%C5%A0C-

PET-Erasmus-/61575201946219/ 

Instagram 

● Višja strokovna šola Novo mesto 

https://www.instagram.com/visjanm/ 

● Srednja škola CZOO 

https://www.instagram.com/srednja_skola_czoo/ 

● Pokyčių Centras – https://www.instagram.com/pokyciu_centras/ 

YouTube 

● Centar Slava Raškaj, Zagreb 

https://www.youtube.com/user/COOSlavaRaskajZG/videos 

● Partner YouTube channel 

https://www.youtube.com/channel/UCQsyqM5nvJpiWKfVkjJwQag 

● Pokyčių Centras 

https://www.youtube.com/@poky%C4%8Di%C5%B3centras 

Blogs e media platforms 

● JDC school newspaper – https://jdc-laikrastis.blogspot.com/ 

Finalità 

● Disseminazione delle attività e dei risultati dei progetti  

● Condivisione delle esperienze dei partecipanti  

● Promozione di iniziative di mobilità inclusiva  

● Visibilità dei progetti Erasmus+  

Rilevanza complessiva 

Le risorse condivise mostrano una forte attenzione a: 

● scambio di buone pratiche nella mobilità inclusiva, 

● accessibilità e sostegno agli studenti con bisogni educativi speciali, 

● sviluppo professionale del personale, 

● disseminazione e visibilità delle attività Erasmus+ 

● cooperazione istituzionale e condivisione delle conoscenze. 

https://www.facebook.com/people/%C5%A0C-PET-Erasmus-/61575201946219/
https://www.instagram.com/visjanm/
https://www.instagram.com/srednja_skola_czoo/
https://www.instagram.com/pokyciu_centras/
https://www.youtube.com/user/COOSlavaRaskajZG/videos
https://www.youtube.com/channel/UCQsyqM5nvJpiWKfVkjJwQag
https://www.youtube.com/@poky%C4%8Di%C5%B3centras
https://jdc-laikrastis.blogspot.com/
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Queste piattaforme offrono esempi pratici e opportunità di apprendimento 

che possono aiutare le organizzazioni a sviluppare programmi di mobilità 

internazionale più inclusivi e accessibili. 

Ulteriori informazioni fornite dalle organizzazioni partner 

Le organizzazioni partner hanno condiviso ulteriori informazioni sulle 

proprie pratiche istituzionali, sull'esperienza di attuazione della mobilità e 

sugli approcci alla partecipazione inclusiva. Le informazioni mettono in 

evidenza le strategie organizzative, i principi di inclusione e gli approcci 

pratici al sostegno degli studenti durante la mobilità internazionale. 
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Pratiche di attuazione della mobilità  

Alcuni enti organizzano esperienze di mobilità per studenti adulti, in 

genere di età compresa tra i 19 e i 20 anni, con mobilità che si svolgono 

regolarmente (ad es. due volte l'anno). I partecipanti spesso viaggiano in 

coppia per un sostegno reciproco. 

Le scuole pongono l'accento sulla partecipazione inclusiva, garantendo che 

gli studenti con disabilità prendano parte alle attività di mobilità insieme 

agli altri studenti. Il sostegno viene fornito in egual misura a tutti i 

partecipanti, mentre il personale resta disponibile a fornire assistenza 

aggiuntiva quando necessario. Questo approccio riflette il principio 

secondo cui gli studenti con difficoltà non dovrebbero essere isolati o 

trattati diversamente, al fine di promuovere un'inclusione significativa. 

Alcune organizzazioni hanno inoltre riferito di possedere una vasta 

esperienza nei progetti Erasmus+, compresa la partecipazione ad attività 

sia KA1 sia KA2, nonché l'accreditamento nell'istruzione generale e 

nell'istruzione e formazione professionale (IeFP). Queste organizzazioni 

hanno esperienza sia nell'invio di partecipanti all'estero sia nell'accoglienza 

di partecipanti in mobilità in entrata, con esiti positivi riferiti, in particolare 

negli ambienti di apprendimento professionale. 

Approcci al sostegno degli studenti con bisogni aggiuntivi  

Le organizzazioni sottolineano l'importanza di una comunicazione chiara e 

di una preparazione strutturata nel sostenere i partecipanti che possono 

incontrare difficoltà durante la mobilità. 

Le principali pratiche comprendono: 

● Fornire informazioni e istruzioni chiare e di facile comprensione. 

● Condurre colloqui preparatori e attività congiunte di risoluzione dei 

problemi. 

● Utilizzare simulazioni e giochi di ruolo per preparare i partecipanti a 

situazioni diverse. 

● Promuovere l'autonomia dei partecipanti orientando e sostenendo gli 

studenti anziché svolgere i compiti al posto loro. 



65 

 

● Garantire agli studenti opportunità di sviluppare l'autonomia 

ricevendo al contempo un sostegno adeguato. 

Queste pratiche mirano a rafforzare la fiducia, la partecipazione e la 

capacità dei partecipanti di gestire autonomamente le esperienze di 

mobilità. 

Sviluppo professionale e cooperazione tra organizzazioni 

Le organizzazioni partner hanno evidenziato l'importanza di una 

formazione mirata, della cooperazione istituzionale e della condivisione 

delle conoscenze per migliorare le pratiche di mobilità inclusiva. 

Le principali priorità comprendono: 

● Sviluppo professionale continuo per educatori e specialisti, in 

particolare negli approcci inclusivi e nel lavoro con gli studenti 

svantaggiati. 

● Stretta cooperazione tra le istituzioni per scambiare esperienze e 

soluzioni pratiche. 

● Condivisione e adattamento sistematico delle buone pratiche nei 

diversi contesti organizzativi. 

● Rafforzamento delle capacità (capacity building) per migliorare la 

qualità, l'accessibilità e l'impatto delle attività di mobilità 

internazionale. 

Tale collaborazione contribuisce a migliorare le pratiche istituzionali e a 

rafforzare l'attuazione di una mobilità inclusiva. 

Considerazioni complessive 

Nel complesso, le ulteriori informazioni evidenziano l'importanza di: 

● pratiche di partecipazione inclusive e non discriminatorie,  

● preparazione strutturata e comunicazione chiara,  

● promozione dell'autonomia dei partecipanti,  

● esperienza e capacità istituzionale nell'attuazione della mobilità,  

● apprendimento professionale e cooperazione continui. 
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Questi elementi sostengono lo sviluppo di programmi di mobilità 

internazionale di alta qualità, accessibili e inclusivi. 

Buone pratiche di progetti Erasmus+ in contesti analoghi 

“Make it Happen” – Il progetto si concentra sull'aumento della 

partecipazione degli studenti con disabilità ai programmi di mobilità 

dell'istruzione e formazione professionale (IeFP). Il progetto ha realizzato 

questo obiettivo attraverso le seguenti azioni chiave: 

● Ha sviluppato una metodologia: ha realizzato un manuale 

specialistico e strumenti digitali per supportare i professionisti 

impegnati nella realizzazione di percorsi di mobilità a organizzare 

soggiorni all'estero per gli studenti con bisogni speciali. 

● Ha creato un catalogo di risorse: ha condiviso dieci "pratiche 

ispiratrici" nel contesto EU per mostrare come aziende e scuole 

abbiano ospitato con successo tirocini inclusivi. 

● Formazione professionale: ha proposto un corso di e-learning e 

workshop in presenza per rafforzare le competenze di assistenti 

sociali ed educatori. 

● Ha costruito una rete: ha istituito la rete "Make It Inclusive" per 

collegare le organizzazioni di invio e di accoglienza. 

● Sperimentazione pratica: ha realizzato esperienze pilota di 

mobilità, come tirocini in viticoltura e cucina, per testare e 

perfezionare la metodologia proposta.  

“PRIME” – Il progetto ha l'obiettivo di rendere la mobilità internazionale, 

Erasmus+ e il Corpo europeo di solidarietà, più accessibile alle persone 

con disabilità intellettive. Il progetto raggiunge questo scopo attraverso: 

● lo sviluppo di formazione e strumenti innovativi affinché il personale 

possa gestire progetti inclusivi di alta qualità. 

● La creazione di versioni "easy-to-read" dei documenti ufficiali per 

semplificare i processi amministrativi. 

● La messa a disposizione di risorse digitali e di una piattaforma di e-

learning per sostenere i partecipanti prima e durante il viaggio. 

https://makeithappen.education/
https://www.primeproject-inclusivemobility.eu/
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● La costruzione di una rete di organizzazioni partner europee per 

condividere le migliori pratiche di inclusione nei settori IeFP, 

dell'istruzione degli adulti e della gioventù. 

“IMVET” (progetto in corso) – Il progetto ha l’obiettivo di rendere la 

mobilità internazionale più accessibile agli studenti con disabilità. Il 

progetto affronta questo tema attraverso le seguenti azioni chiave: 

● Ha individuato le barriere: ha condotto un'ampia ricerca e focus 

group in cinque Paesi della Comunità europea per comprendere i 

bisogni e le difficoltà specifiche degli studenti. 

● Ha creato un toolkit: ha sviluppato strumenti pratici, tra cui uno 

strumento di autovalutazione e linee guida, per aiutare le istituzioni 

IeFP a migliorare la propria accessibilità. 

● Ha rafforzato le competenze dei professionisti: ha organizzato 

attività di formazione (LTTA) per potenziare le competenze del 

personale IeFP nel sostenere gli studenti prima, durante e dopo il 

percorso di mobilità. 

● Ha prodotto informazioni accessibili: ha progettato nuovi 

materiali di comunicazione e infografiche per fornire agli studenti 

informazioni chiare e facilmente accessibili sulle opportunità di 

mobilità. 

● Ha sensibilizzato: ha lavorato per promuovere l'importanza di 

un'internazionalizzazione inclusiva tra i responsabili politici e gli 

attori del settore educativo in tutta Europa. 

La mobilità inclusiva non riguarda soltanto il viaggiare verso nuovi luoghi. 

Significa aprire le porte a nuove opportunità, fiducia e indipendenza per 

ogni studente. Quando la mobilità diventa accessibile a tutti, l'istruzione 

diventa davvero trasformativa. 

 

https://imvet.eu/
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Ricerca e selezione di strumenti digitali per 

la mobilità  

Finalità della ricerca 

A partire dai risultati dell'indagine sopra riportati, questo capitolo presenta 

il processo di selezione e valutazione attraverso la quale il consorzio ha 

analizzato un insieme di strumenti digitali a supporto delle diverse fasi 

della mobilità, così da creare un quadro di riferimento comune e 

trasferibile.  

La finalità di questa ricerca era individuare, valutare e selezionare 

strumenti digitali in grado di ridurre le barriere di accesso alla mobilità in 

ciascuna fase del processo - preparazione, attuazione e follow-up - 

aumentando così le opportunità per gli studenti svantaggiati di partecipare 

ai programmi di mobilità internazionale e di trarne beneficio. La ricerca è 

stata condotta tenendo conto dei due principali gruppi target del progetto: 

i coordinatori della mobilità e gli educatori (che progettano, gestiscono e 

sostengono l'esperienza di mobilità) e gli studenti (che ne sono i principali 

attori). Sebbene la popolazione target principale sia costituita da studenti 

svantaggiati, gli strumenti individuati sono ritenuti essere ugualmente utili 

per qualsiasi studente IeFP e per qualsiasi istituzione coinvolta nei 

programmi di mobilità. 

Processo di selezione e sperimentazione degli strumenti 

La ricerca ha seguito un processo strutturato, partendo da una prima, 

ampia ricognizione del panorama esistente per arrivare a una selezione 

mirata e basata su evidenze. 

Fase 1: Mappatura degli strumenti disponibili 

La ricognizione iniziale ha generato un elenco di strumenti digitali 

potenzialmente rilevanti per la mobilità IeFP. La ricerca è stata condotta 

attingendo a repository di strumenti esistenti, alle competenze dei 

partner, alla letteratura sulle tecnologie educative e alle raccomandazioni 

dei professionisti coinvolti. La ricognizione è stata volutamente ampia, 

includendo strumenti appartenenti a molteplici categorie funzionali: lingua 

e traduzione; orientamento e pianificazione degli spostamenti; assistenti 
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IA; sintesi vocale e riconoscimento vocale; accessibilità e inclusione; 

organizzazione e gestione delle attività; raccolta di appunti e 

documentazione; didattica e studio; benessere psicologico e 

autoregolazione; contenuti multimediali e comunicazione; gestione 

documentale. In questa fase nessuno strumento è stato escluso in base a 

costo, complessità o pubblico di destinazione. 

Fase 2: Mappatura funzionale rispetto al ciclo di mobilità 

Ogni strumento candidato è stato mappato rispetto alle tre fasi del 

processo di mobilità (preparazione, attuazione, follow-up) e ai due 

principali gruppi di utenti (coordinatori/educatori e studenti). La 

mappatura ha prodotto una serie di matrici descrittive che indicano, per 

ciascuno strumento, quale funzione specifica può svolgere, in quale fase e 

per chi. Le matrici sono state organizzate in un foglio di lavoro con una 

scheda per ciascuna fase e hanno costituito la base probatoria per la 

successiva attribuzione dei punteggi. Gli strumenti che non potevano 

essere collocati in modo significativo in almeno una cella della matrice 

sono stati registrati, ma non sono stati ammessi alla valutazione formale. 

Fase 3: Sperimentazione pratica 

I partner di progetto hanno sperimentato gli strumenti candidati in scenari 

realistici, in linea con i propri contesti istituzionali. La sperimentazione è 

stata guidata dalla mappatura funzionale: i partner hanno esplorato le 

funzionalità di ciascuno strumento in relazione ai compiti di mobilità, con 

particolare attenzione alla fruibilità per gli studenti svantaggiati (facilità 

dell'interfaccia, opzioni linguistiche, compatibilità con i dispositivi mobili, 

costo di accesso). La sperimentazione ha inoltre analizzato la validità 

pedagogica di ciascuno strumento, verificandone la praticità, la 

sostenibilità e l’impatto all'interno di un processo di mobilità. 

Fase 4: Valutazione formale e attribuzione dei punteggi 

Ogni strumento è stato valutato rispetto a un insieme di cinque parametri 

ponderati utilizzando una griglia di punteggio standardizzata. I punteggi 

sono stati assegnati separatamente per i coordinatori/educatori e per gli 

studenti, laddove lo strumento è stato valutato come applicabile a 

entrambi i gruppi, e per un unico gruppo di utenti laddove lo strumento è 
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stato giudicato rilevante per uno solo. La formula di consolidamento ha 

prodotto un punteggio finale ponderato e una classificazione dell'esito 

(Raccomandato, Da considerare o Non raccomandato). Gli strumenti che 

hanno ottenuto un punteggio di 1 sul pilastro principale (Impatto sul 

processo di mobilità) sono stati automaticamente esclusi. 

Fase 5: Selezione e pubblicazione  

Una selezione finale di 16 strumenti stata pubblicata sul sito web di 

progetto (https://movingideas.eu/tools/), accompagnata da descrizioni 

strutturate organizzate per fase di mobilità. Uno strumento di valutazione 

online (https://movingideas.eu/evaluation-tool/) è stato inoltre reso 

disponibile per consentire a educatori e coordinatori di valutare in futuro 

nuovi strumenti utilizzando gli stessi criteri. 

Criteri di valutazione 

Come anticipato nella Fase 4, il quadro di valutazione si basa su cinque 

parametri ponderati, ciascuno valutato su una scala da 1 (più basso) a 5 

(più alto). I pesi riflettono le priorità stabilite dai partner del consorzio: 

l'aspetto prioritario riguarda la capacità di uno strumento di sostenere in 

modo significativo il processo di mobilità per la popolazione target, seguito 

dalla competenza digitale richiesta e, infine, da considerazioni pratiche di 

costo, copertura multilingue e conformità normativa in materia di 

accessibilità. Il Parametro 2 (Competenza digitale richiesta) è valutato 

rispetto al quadro DigComp (Commissione europea, JRC, 2022). L'utilizzo 

del modello DigComp garantisce la standardizzazione a livello UE della 

competenza digitale ed è coerente con l'approccio adottato da Cedefop: il 

progetto di ricerca dell'agenzia del 2025 sulla mappatura delle 

competenze digitali nei curricoli dell'IVET utilizza una metodologia che 

estende DigComp per analizzare l'integrazione delle competenze digitali 

nei sistemi IeFP di otto Stati membri dell'UE, compresa la Croazia 

(Cedefop, 2025c). Il Parametro 5 (Conformità normativa in materia di 

accessibilità) si fonda sull'Atto europeo sull'accessibilità (Direttiva (UE) 

2019/882), che impone ai prodotti e ai servizi digitali di soddisfare 

standard allineati alla norma EN 301 549 e alle WCAG 2.1, e sulla 

Raccomandazione del Consiglio del 2020, che ribadisce la necessità di un 

sistema di IeFP inclusivo e accessibile a diversi gruppi di studenti, 

comprese le persone con disabilità e quelle a rischio di svantaggio o 

esclusione. 

https://movingideas.eu/tools/
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Parametro di 

valutazione 

Peso Che cosa misura 

P1: Impatto sul 

processo di mobilità 

44% Il numero di fasi nel processo di 

mobilità (preparazione, attuazione, 

follow-up) a cui lo strumento è 

applicabile e in che misura incide 

direttamente sulle barriere individuate. 

P2: Competenze 

digitali richieste  

22% Il livello di competenza digitale 

necessario per utilizzare efficacemente 

lo strumento (livelli più bassi 

aumentano la probabilità di adozione 

da parte della popolazione target). 

P3: Costo 10% Il modello di costo dello strumento 

(gratuito, freemium o a pagamento) e 

la sostenibilità della spesa per le 

istituzioni IeFP e per gli studenti 

economicamente svantaggiati. 

P4: Supporto 

multilingue 

12% L'ampiezza e la qualità della copertura 

linguistica, comprese la localizzazione 

dell'interfaccia e la gestione dei 

contenuti. 

P5: Regulatory 

accessibility 

compliance 

12% Conformità alle WCAG 2.1 Livello AA e 

ad altri standard pertinenti (EAA, EN 

301 549); compatibilità con le 

tecnologie assistive; disponibilità di 

documentazione sulla conformità. 

  

Per ciascun parametro è stata definita un'unica griglia di punteggio, che 

specifica come si presenta un punteggio di 5, 4, 3, 2 e 1. La stessa griglia 

si applica a entrambi i gruppi di utenti; la differenziazione tra 

coordinatori/educatori e studenti si riflette nel come viene assegnato il 
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punteggio (lo stesso strumento può ottenere punteggi diversi per i due 

gruppi perché ne differiscono la rilevanza, la fruibilità o l'impatto), non in 

che cosa significa il punteggio. Ciò garantisce che i punteggi ponderati 

restino comparabili tra i gruppi di utenti e tra gli strumenti. 

La formula di consolidamento è: Punteggio finale = (S₁ × 0,44) + (S₂ × 

0,22) + (S₃ × 0,10) + (S₄ × 0,12) + (S₅ × 0,12). Il punteggio massimo 

possibile è 5,00. Soglie di esito: ≥ 3,50 = Raccomandato; 2,50–3,49 = Da 

considerare; < 2,50 = Non raccomandato. 

Criteri di esclusione 

Preliminarmente all'applicazione della formula di consolidamento, è stato 

introdotto un prerequisito vincolante, la cosiddetta regola della "linea 

rossa", per cui qualsiasi strumento che abbia conseguito un 

punteggio pari a 1 sul Parametro 1 (Impatto sul processo di 

mobilità) per un determinato gruppo di utenti viene 

automaticamente escluso dalla selezione relativa a tale gruppo, a 

prescindere dai punteggi conseguiti sugli altri parametri. Tale criterio 

rispecchia il principio secondo cui uno strumento privo di una rilevanza 

dimostrabile ai fini del processo di mobilità non può essere raccomandato, 

ancorché gratuito, di facile utilizzo, multilingue e pienamente accessibile. 

Inoltre, sette strumenti sono stati valutati per un solo gruppo di utenti, in 

quanto le loro funzioni sono rilevanti esclusivamente per un gruppo. 

Google AI Studio TTS, Readable e Otter sono stati valutati solo per i 

coordinatori/educatori. Speechify, Be My Eyes, Seeing AI, Calm, MentCura 

e Time Timer sono stati valutati solo per gli studenti. Per questi strumenti, 

il gruppo di utenti non valutato è contrassegnato come "n.d." anziché 

ricevere un punteggio, per evitare di produrre numeri fuorvianti per una 

popolazione che non utilizzerebbe lo strumento. La definizione di "studenti 

svantaggiati" utilizzata nell'intera valutazione è allineata alla tassonomia 

della Guida al Programma Erasmus+, che individua le seguenti categorie 

di barriere: disabilità, problemi di salute, barriere legate ai sistemi di 

istruzione e formazione, differenze culturali (compresi i contesti migratori 

o di rifugiati), barriere sociali (comprese limitate competenze sociali o 

circostanze familiari) e barriere economiche (Commissione europea, 

2021). La definizione adottata riconosce che la maggior parte degli 

studenti del gruppo target affronta una combinazione di queste barriere, 
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piuttosto che una sola. 

Va osservato che la soglia di esclusione è stata deliberatamente fissata 

solo sul Parametro 1. Il consorzio ha valutato se applicare soglie 

aggiuntive ad altri parametri (ad es. escludendo gli strumenti che 

ottengono un punteggio di 1 sulla conformità in materia di accessibilità), 

ma ha concordato che un'unica e chiara "linea rossa" sul parametro con il 

peso maggiore fosse sufficiente a impedire l'ingresso nella selezione di 

strumenti irrilevanti, preservando al contempo la flessibilità per i restanti 

criteri. 

Formato di presentazione 

Gli strumenti selezionati sono pubblicati sul sito web del progetto IDEAS 

(https://movingideas.eu/tools/), dove sono presentati in un formato 

strutturato, organizzato per fase di mobilità e categoria funzionale. Per 

ciascuno strumento, il sito web fornisce una sintesi della sua funzione, 

della sua rilevanza per coordinatori/educatori e studenti, delle fasi di 

mobilità a cui si applica e un link allo strumento stesso.  

Il formato e il canale di presentazione degli strumenti selezionati sono 

stati concepiti per essere immediatamente utilizzabili e per facilitarne la 

sperimentazione, in particolare da parte dei coordinatori della mobilità 

nelle fasi di preparazione di nuovi progetti. La consultazione degli 

strumenti per fase e le descrizioni del modo in cui ciascuno strumento si 

inserisce nel processo di mobilità consentono una valutazione 

personalizzata. 

Lo strumento di valutazione online 

Oltre al catalogo degli strumenti, il sito web del progetto ospita uno 

strumento di valutazione online che consente a coordinatori ed educatori 

di valutare nuovi strumenti. Concepito per un uso autonomo, lo strumento 

consente di inserire il nome dello strumento scelto, definire il gruppo 

target, modificare i parametri e il loro peso, assegnare i punteggi, 

ottenere automaticamente la valutazione per strumenti diversi da quelli 

presentati o di nuova introduzione – in funzione dei bisogni di ciascuna 

organizzazione – e generare un report scaricabile in formato PDF a 

supporto della condivisione interna. In questo modo, la metodologia di 

valutazione sviluppata nell'ambito del progetto si configura come un 

quadro sostenibile e trasferibile, che le organizzazioni possono continuare 

about:blank
about:blank
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ad applicare con l'evolversi dell'offerta di nuovi strumenti e soluzioni 

digitali. Funge inoltre da meccanismo per il controllo della qualità: 

rendendo i criteri di valutazione trasparenti e riproducibili, consente alle 

organizzazioni del consorzio – e potenzialmente a tutte quelle che 

promuovono percorsi di mobilità – di parlare un linguaggio comune 

nell'adozione di strumenti digitali per la mobilità, in linea con le 

raccomandazioni di Cedefop, che incoraggiano le organizzazioni IeFP a 

sviluppare un sistema di monitoraggio e valutazione sull'uso delle 

tecnologie digitali coltivando un ambiente favorevole alla loro adozione 

(Cedefop, 2022).
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Risultati 

In totale sono stati valutati 29 strumenti in 11 categorie funzionali. La 

valutazione ha prodotto doppi punteggi (coordinatori/educatori e studenti) 

per 22 strumenti e punteggi per un solo gruppo per 7 strumenti. La tabella 

seguente sintetizza gli esiti. 

Strumento Coordinatori 

Educatori 

Outcome C/E Studenti Outcome S 

Google 

Translate 

4.88 Raccomandato 4.76 Raccomandato 

Google Maps 4.00 Raccomandato 4.44 Raccomandato 

ChatGPT 4.12 Raccomandato 4.00 Raccomandato 

Google Docs 

Voice Typing 

3.88 Raccomandato 4.20 Raccomandato 

Helperbird 3.68 Raccomandato 4.34 Raccomandato 

Quizlet 3.78 Raccomandato 4.22 Raccomandato 

Microsoft 

Planner 

4.00 Raccomandato 3.56 Raccomandato 

Trello 4.44 Raccomandato 3.78 Raccomandato 

Typeless 3.56 Raccomandato 4.00 Raccomandato 

uMap 3.64 Raccomandato 3.42 Da considerare 

Google AI 

Studio (TTS) 

3.76 Raccomandato n.a. n.a. 

Speechify n.a. n.a. 4.02 Raccomandato 
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Strumento Coordinatori 

Educatori 

Outcome C/E Studenti Outcome S 

Readable 3.44 Raccomandato n.a. n.a. 

Calm n.a. n.a. 4.00 Raccomandato 

MentCura n.a. n.a. 3.96 Raccomandato 

Todoist 3.76 Raccomandato 3.76 Raccomandato 

Cboard 3.00 Da considerare 3.44 Da considerare 

Wanderlog 3.32 Da considerare 2.88 Da considerare 

NotebookLM 3.20 Da considerare 3.20 Da considerare 

Evernote 3.22 Da considerare 3.22 Da considerare 

Kuula 2.86 Da considerare 3.64 Raccomandato 

VideoAsk 3.00 Da considerare 3.00 Da considerare 

PDF Simply 3.20 Da considerare 3.20 Da considerare 

Notability 2.66 Da considerare 3.10 Da considerare 

Otter 3.20 Da considerare n.a. n.a. 

Glean 2.44 Non 

Raccomandato 

2.88 Da considerare 

Time Timer n.a. n.a. 3.64 Raccomandato 

Be My Eyes n.a. n.a. 3.56 Raccomandato 
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Strumento Coordinatori 

Educatori 

Outcome C/E Studenti Outcome S 

Seeing AI n.a. n.a. 3.44 Raccomandato 

  

Verde = Raccomandato (≥ 3.50); Giallo = Da considerare (2.50–3.49); Grigio = Non 

Raccomandato (< 2.50); n.a. = non valutato per questo gruppo target. 
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Osservazioni principali 

Gli strumenti con impatto più ampio sono strumenti di uso comune 

e gratuiti. Google Translate, Google Maps e Google Docs Voice Typing 

ottengono tra i punteggi più alti per entrambi i gruppi di utenti. Si tratta di 

strumenti che entrambi i gruppi target generalmente utilizzano, che 

contribuiscono a contrastare barriere diffuse (lingua, orientamento, 

comunicazione scritta) e che non comportano costi né oneri di formazione. 

La loro forza risiede nella capacità di contrastare ostacoli diffusi in tutte e 

tre le fasi della mobilità. 

Gli assistenti IA sono giudicati essere strumenti potenti, ma 

richiedono un inquadramento pedagogico. ChatGPT ottiene punteggi 

elevati per entrambi i gruppi, ma comporta un rischio documentato di 

eccessiva dipendenza: fiducia acritica nei contenuti generati, riferimenti 

inventati e potenziale indebolimento delle competenze autonome che la 

mobilità dovrebbe sviluppare. La valutazione raccomanda di introdurre gli 

assistenti IA all'interno di un chiaro quadro pedagogico, con indicazioni 

esplicite da parte dei coordinatori su quando e come utilizzarli. 

Gli strumenti di sintesi vocale (Text-to-speech) affrontano una 

barriera fondamentale – l'accesso ai testi scritti – ma presuppongono 

una qualità adeguata dei contenuti originari. Google AI Studio TTS (per la 

creazione di contenuti da parte degli educatori) e Speechify (per la 

fruizione su richiesta da parte degli studenti) coprono congiuntamente 

l'intero processo di sintesi vocale. Tuttavia, la sintesi vocale non semplifica 

i contenuti: ne modifica unicamente il canale di fruizione. Un testo 

complesso rimane tale, indipendentemente dal fatto che venga letto o 

ascoltato. La sua efficacia dipende dalla qualità del materiale di partenza, 

circostanza che evidenzia il valore complementare di strumenti per la 

valutazione della leggibilità quali, ad esempio, Readable 

(https://app.readable.com/text/). 

Gli strumenti di accessibilità e inclusione sono essenziali per 

specifiche categorie di studenti, ma possono essere utili per tutti. 

Helperbird ottiene tra i punteggi più alti per gli studenti perché le sue 

funzioni (caratteri per la dislessia, sovrapposizioni di colore, sintesi vocale, 

righelli di lettura) affrontano barriere che vanno ben oltre le disabilità 

diagnosticate, fino a comprendere l'affaticamento nella lettura, la difficoltà 

https://app.readable.com/text/
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di elaborazione in L2 e il sovraccarico cognitivo, condizioni comuni nella 

più ampia popolazione di studenti. Strumenti più specialistici (Cboard, Be 

My Eyes, Seeing AI) sono preziosi ma servono categorie più ristrette 

all'interno del gruppo target. 

Gli strumenti per il benessere psicologico affrontano una 

dimensione rilevante ma sottostimata della mobilità. Calm e 

MentCura sono entrambi classificati come Raccomandati per gli studenti. 

L'esperienza di mobilità può essere particolarmente stressante per gli 

studenti svantaggiati, che potrebbero non disporre di una rete di sicurezza 

psicologica. Il monitoraggio dell'umore, la mindfulness e 

l'automonitoraggio emotivo supportato dall'IA non sono tradizionalmente 

associati ai kit di strumenti per la mobilità, ma la valutazione suggerisce 

che rispondono a un bisogno reale e documentato, coerentemente con 

quanto rilevato da Cedefop, secondo cui il sostegno psicosociale agli 

studenti è diventato particolarmente importante e la IeFP non può 

prescindere dai loro bisogni e dalle loro difficoltà individuali (Cedefop e 

ReferNet, 2023). 

Gli strumenti innovativi svolgono una funzione di nicchia ma 

distintiva. Tra quelli selezionati, segnaliamo, a titolo di esempio, Kuula 

(https://kuula.co/), nella categoria dei tour virtuali a 360°. I tour virtuali 

dei luoghi di lavoro ospitanti offrono una forma qualitativamente diversa di 

orientamento pre-partenza per gli studenti che non hanno mai viaggiato o 

non hanno esperienze pregresse di un luogo di lavoro all’estero. Il loro 

impatto è limitato essenzialmente a una sola fase, ma il loro contributo 

alla riduzione dell'ansia per la popolazione target resta significativo.  

Il costo resta una barriera per diversi strumenti. Speechify, Calm e, 

in misura minore, Evernote e Wanderlog hanno strutture di prezzo che 

possono escludere gli studenti economicamente svantaggiati, a meno che 

le organizzazioni non forniscano le licenze. In tutti questi casi la 

valutazione segnala il costo come fattore limitante, e il parametro Costo 

(P3) ne tiene conto nel punteggio finale. 

 

https://kuula.co/
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Conclusioni 

La ricerca ha generato quattro risultati tra loro interconnessi. In primo 

luogo, è stato prodotto un catalogo di 29 strumenti digitali valutati con 

criteri rigorosi e trasparenti e organizzati per fase di mobilità e gruppo di 

utenti. In secondo luogo, è stata elaborata la metodologia di 

valutazione - riutilizzabile e composta da cinque parametri ponderati, 

griglie di punteggio standardizzate, una formula di consolidamento e una 

regola di esclusione - applicabile a qualsiasi strumento digitale e non solo 

a quelli in questa sede esaminati. In terzo luogo, è stato sviluppato uno 

strumento di valutazione online che consente a coordinatori ed educatori 

di applicare autonomamente tale metodologia a nuovi strumenti. In quarto 

luogo, è stato delineato uno scenario operativo che illustra come gli 

strumenti selezionati possano essere integrati in un concreto flusso di 

lavoro di mobilità lungo le tre fasi del ciclo, riportato nella sezione 

“Allegati”. 

I risultati confermano che gli strumenti digitali e di IA possono contribuire 

in modo significativo a ridurre le barriere alla partecipazione alla mobilità 

per gli studenti e a migliorare il processo di gestione e coordinamento, 

anche se in misura diversa a seconda dello strumento. Gli strumenti che 

dimostrano l'impatto più forte non sono necessariamente i più innovativi o 

quelli tecnicamente più sofisticati; sono piuttosto quelli che affrontano 

problemi quotidiani e diffusi - barriere linguistiche, difficoltà di lettura, 

confusione organizzativa, isolamento emotivo - al costo più basso possibile 

e con il minore onere di formazione possibile. Allo stesso tempo, la 

valutazione riconosce il valore dell'innovazione: strumenti come uMap e 

Kuula offrono forme di coinvolgimento qualitativamente diverse 

(narrazione spaziale, orientamento immersivo pre-partenza) che integrano 

gli strumenti a carattere più funzionale.  

Nessun singolo strumento è sufficiente. Il quadro di valutazione e le 

matrici descrittive sono concepiti per sostenere la costruzione di kit di 

strumenti ad uso dei coordinatori e degli educatori impegnati in progetti di 

mobilità: combinazioni di strumenti, selezionati in base allo specifico 

programma, al profilo degli studenti e alla capacità organizzativa di 

ciascuna istituzione. Lo strumento di valutazione online fa di questo 

processo di selezione una metodologia flessibile, che le organizzazioni 

partner e tutti i potenziali stakeholder potranno continuare a utilizzare con 
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l'evolversi dell’offerta. 

La ricerca infine sottolinea che gli strumenti sono mezzi, non 

soluzioni. Il kit di strumenti digitali selezionato non renderà, di per sé, la 

mobilità accessibile. Gli strumenti devono essere integrati in pratiche 

pedagogiche e organizzative intenzionali: un orientamento pre-

partenza strutturato che doti gli studenti delle competenze necessarie per 

utilizzare ciascuno strumento in modo efficace; flussi di lavoro che 

integrino le risorse digitali nelle procedure consolidate; un sostegno 

costante da parte di coordinatori che possiedano una chiara comprensione 

sia delle potenzialità sia dei limiti delle tecnologie che raccomandano. Il 

contributo di questa ricerca consiste nel fornire la base di evidenze e gli 

strumenti pratici per svolgere questo lavoro in modo sistematico. 

Per colmare il divario tra il quadro di valutazione e la sua potenziale 

applicazione pratica, la ricerca ha prodotto un documento di 

accompagnamento: "Uno scenario operativo per i coordinatori della 

mobilità IeFP" (si veda l'Allegato). Questo documento traduce la selezione 

di strumenti in uno scenario operativo concreto, fase per fase, mostrando 

come gli strumenti raccomandati possano essere integrati in un effettivo 

flusso di lavoro di mobilità.  
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Considerazioni finali 

Questo report ha fornito una panoramica di organizzazioni e pratiche che 

sostengono la mobilità internazionale nell'ambito dell'istruzione e 

formazione professionale (IeFP), con particolare attenzione all'inclusione 

degli studenti svantaggiati. L'analisi mostra che sia le istituzioni 

specializzate sia gli enti di formazione professionale inclusivi svolgono un 

ruolo importante nel consentire l'accesso alle esperienze di mobilità 

internazionale. Mentre alcune organizzazioni sono specificamente dedicate 

all'istruzione e al sostegno degli studenti con disabilità - come scuole e 

centri specializzati in Croazia, Lituania e Slovenia - altre integrano 

approcci inclusivi all'interno di sistemi di istruzione professionale più ampi, 

offrendo un solido sostegno individuale agli studenti svantaggiati. 

Diverse iniziative europee confermano come la cooperazione 

internazionale possa migliorare l'accessibilità e la partecipazione. Progetti 

come “IMVET”, “Make it Happen” e “PRIME” hanno sviluppato metodologie 

pratiche, risorse formative e reti volte a rimuovere le barriere alla 

partecipazione ai programmi di mobilità. Queste iniziative testimoniano il 

crescente impegno della comunità educativa, in tutta l’Unione Europea, 

per rendere Erasmus+ e programmi analoghi più inclusivi per gli studenti 

svantaggiati. 

Nella realizzazione di questo lavoro, abbiamo esplorato i progetti esistenti 

per comprendere quali tipi di sostegno e soluzioni siano stati sviluppati, 

così da evitare duplicazioni e concentrarci invece sull'individuazione di 

metodi o pratiche nuovi e innovativi. In particolare, ci siamo concentrati 

sugli sviluppi recenti delle tecnologie digitali che sembrano offrire 

opportunità di ulteriore progresso. 

Nonostante questi progressi, le organizzazioni continuano ad affrontare 

sfide significative. Come illustrato nei capitoli precedenti, gli ostacoli 

economici, le disabilità, i bisogni specifici di apprendimento e le barriere 

sociali ed emotive si presentano spesso in forma interconnessa e 

richiedono sistemi di sostegno completi: mentoring, preparazione 

strutturata, sostegno psicologico e stretta cooperazione con le famiglie. 

Per affrontare queste barriere, le organizzazioni si affidano a una serie di 

strumenti digitali accessibili e piattaforme di comunicazione che facilitano 

il coordinamento, l'orientamento e la riflessione durante l'intero processo 
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di mobilità. Tuttavia, i risultati indicano che la maggior parte delle 

organizzazioni dipende ancora da tecnologie standard e che sono pochi gli 

strumenti digitali specifici per gli studenti con disabilità che vengono 

utilizzati. Allo stesso tempo, i partner hanno individuato ulteriori aree di 

potenziale sviluppo, tra cui una maggiore formazione del personale, un 

sostegno istituzionale più forte, migliori competenze digitali - in particolare 

per quanto riguarda l'IA - e maggiori risorse finanziarie e umane. 

Infine, accanto alle barriere e agli strumenti esaminati in questo report, il 

consorzio desidera segnalare una considerazione per il lavoro futuro: 

l'impronta ambientale delle tecnologie digitali e dell'intelligenza artificiale. 

Come osservato in precedenza, gli stessi strumenti che migliorano 

l'accessibilità, il sostegno all'apprendimento e la comunicazione 

comportano anche costi di sostenibilità — un elevato consumo di energia e 

acqua e una crescente domanda di infrastrutture tecnologiche. 

Raccomandiamo pertanto che il futuro sviluppo e l'adozione di strumenti 

digitali nella mobilità inclusiva bilancino l'innovazione con la responsabilità 

ambientale, affinché i progressi sull'inclusione non avvengano a scapito 

della sostenibilità.  

Nel complesso, i risultati confermano l'impatto positivo che i programmi di 

mobilità internazionale possono avere sugli studenti con disabilità e/o 

provenienti da contesti svantaggiati, sul piano sia personale sia sociale. 

Garantire che queste opportunità siano accessibili a tutti richiede però una 

collaborazione continua tra istituzioni educative, partner di progetto e 

responsabili politici, oltre a un investimento costante in pratiche inclusive, 

formazione del personale e soluzioni digitali sostenibili. 
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Allegati 

Uno scenario operativo per i coordinatori della mobilità IeFP 

Il testo che segue descrive un progetto di mobilità, immaginato ma 

realistico, costruito sulla base dell'esperienza dei partner, in cui molti 

coordinatori ed educatori potranno riconoscersi. Passo dopo passo, mostra 

come gli strumenti digitali che abbiamo visto possano inserirsi nel lavoro 

quotidiano per rendere i progetti di mobilità più accessibili, meglio 

organizzati e di maggiore impatto gli studenti.  

Volendo ripercorrere il percorso proposto non è necessario adottare tutti 

gli strumenti elencati: lo scenario propone un ventaglio di opzioni, da 

calibrare in base ai bisogni specifici degli studenti e alle risorse disponibili: 

umane, economiche e di tempo. 

Gli strumenti sono identificati per nome in blu grassetto in tutto il testo.   

Lo scenario 

Sei la coordinatrice delle mobilità presso un'istituzione IeFP in Italia. Stai 

preparando un tirocinio di quattro settimane all'estero per un gruppo di 

dodici studenti - studenti del settore dell'ospitalità e della ristorazione, di 

età compresa tra i 17 e i 20 anni, diretti a Spalato, in Croazia. Il gruppo è 

eterogeneo: alcuni studenti provengono da famiglie economicamente 

svantaggiate; due hanno difficoltà di apprendimento diagnosticate 

(dislessia e ADHD); diversi studenti hanno una conoscenza limitata 

dell'inglese, nessuno di loro conosce il croato; alcuni non hanno mai 

viaggiato al di fuori dalla propria regione; uno è uno studente lavoratore. 

Nessuno di loro ha mai partecipato prima a un'esperienza di mobilità. 

Il partner ospitante è un centro di formazione professionale di Spalato che 

ha già collocato gruppi precedenti in hotel e ristoranti locali. Disponi di un 

budget ridotto, di un assistente amministrativo a tempo parziale e della 

disponibilità di alcuni colleghi insegnanti. Non hai il supporto dello staff IT.  
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Fase 1: Preparazione 

Settimane 8–1 prima della partenza 

1.1 Costruire l'architettura delle informazioni 

Creare uno spazio di lavoro del progetto  

Allestisci una bacheca digitale delle attività condivisa attraverso cui tu e la 

tua squadra potete monitorare ogni fase della preparazione della mobilità. 

Utilizzando Trello o Microsoft Planner, crei colonne per ciascun flusso di 

lavoro: Documenti, Logistica, Comunicazione con i partner, Preparazione 

degli studenti e una colonna Completato. Aggiungi schede per ogni 

compito (controlli dei documenti, assicurazione, accordi di apprendimento, 

prenotazioni di viaggio) con scadenze e singole responsabilità. Condividi la 

bacheca con il tuo assistente amministrativo e gli insegnanti coinvolti. 

Questo spazio di lavoro rappresenta la struttura operativa di riferimento 

per le prossime otto settimane. 

Impostare un elenco di attività per gli studenti 

Anche gli studenti hanno compiti da completare prima della partenza: 

presentare i documenti, partecipare alle sessioni di orientamento e 

completare la preparazione linguistica. Crea un progetto Todoist 

semplificato o una checklist condivisa (all'interno di Trello, se preferisci 

un'unica piattaforma) e condividilo con ciascuno studente. Imposta 

promemoria per le scadenze chiave. Per gli studenti che hanno scarse 

capacità organizzative - frequenti tra gli studenti svantaggiati che 

potrebbero non avere il sostegno dei genitori nella gestione dei processi 

amministrativi - i promemoria automatici forniscono la struttura 

organizzativa di cui spesso non dispongono. 

1.2 Rendere accessibili i documenti 

Semplificare, poi convertire 

Il pacchetto di benvenuto, il learning agreement, le informazioni 

sull'assicurazione, le procedure di sicurezza e la guida all'orientamento 

culturale sono spesso redatti in un linguaggio formale e istituzionale. 

Prima di distribuirli, analizza ogni documento attraverso Readable per 

valutarne il livello di leggibilità. Individua i passaggi troppo complessi per i 

tuoi studenti e riscrivili. Puoi usare ChatGPT come aiuto: incolli un 

paragrafo difficile e chiedi di riscriverlo a un livello di lettura più basso 

preservando il contenuto essenziale.  
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Una volta che il testo è chiaro, converti i documenti chiave in audio 

utilizzando Google AI Studio TTS. Selezioni una voce dal suono naturale 

in italiano (per i documenti nella L1 degli studenti) o in inglese (per i 

documenti che incontreranno in Croazia). Produci file audio dell'accordo di 

apprendimento, delle procedure di sicurezza e della guida all'orientamento 

culturale. Distribuisci questi file agli studenti insieme alle versioni scritte. 

Per lo studente con dislessia, per lo studente lavoratore e per gli studenti 

che semplicemente memorizzano meglio le informazioni ascoltandole, 

questi file audio rappresentano un utile supporto. 

Tradurre i materiali essenziali 

Alcuni documenti dovranno essere disponibili in croato (per il partner 

ospitante) o tradotti dal croato all'italiano (istruzioni dell'azienda ospitante 

che saranno rilevanti all'arrivo). Usa Google Translate poi rivedi la 

traduzione con il partner croato per verificarne l'accuratezza. Per gli 

studenti, prepara un glossario bilingue dei principali termini del luogo di 

lavoro (vocabolario della cucina, comandi di sicurezza, frasi dell'ospitalità) 

e caricalo su Quizlet come set di flashcard. Assegna agli studenti lo studio 

del set di parole prima della partenza; l'algoritmo di ripetizione spaziata 

riproporrà i termini a intervalli ottimali per aiutarli a memorizzare. 

1.3 Motivare e orientare gli studenti 

Mostrare, non limitarsi a raccontare 

Per gli studenti che non hanno mai visto un ambiente di lavoro all'estero, 

le descrizioni astratte sono insufficienti. Chiedi al tuo partner croato di 

scattare una serie di foto a 360° dei luoghi di lavoro ospitanti (la maggior 

parte degli smartphone moderni può farlo) e di caricarle su Kuula come 

tour virtuale. Condividi il link del tour con i tuoi studenti. Possono 

esplorare la cucina, la reception, la sala da pranzo o spazi analoghi in 

ambienti diversi - ruotando la visuale, cliccando sugli hotspot, facendosi 

un'idea concreta e diretta dello spazio in cui si troveranno a lavorare. Per 

uno studente che non ha mai lasciato la propria città d'origine, questo tipo 

di strumento può fare la differenza tra immaginare e vedere.  
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Se gruppi precedenti hanno già preso parte a esperienze di mobilità, 

verifica se la tua organizzazione dispone già di una mappa con le loro 

testimonianze. In tal caso, condividine il link. In caso contrario, inizia a 

costruirla: potrai utilizzare uMap per arricchirla con le testimonianze del 

gruppo attuale durante la fase di follow-up. Vedere nomi, volti e storie 

reali fissati sulla mappa costituisce un fattore di motivazione più efficace 

di strumenti alternativi quali le classiche brochure.  

Raccogliere video di presentazione 

Valuta l'uso di VideoAsk per creare una breve sequenza video interattiva 

in cui presenti il programma e chiedi a ciascuno studente di registrare un 

video di 60 secondi in cui si presenta e dice che cosa spera di ottenere 

dall'esperienza. Questi video possono essere condivisi con il partner 

ospitante croato, così che le persone referenti per l’organizzazione 

ospitante possano familiarizzare con volti e nomi degli studenti prima del 

loro arrivo. Per gli studenti che si esprimono meglio oralmente che per 

iscritto questo formato è più naturale e meno impegnativo di una lettera di 

motivazione scritta. 

1.4 Dotare gli studenti di strumenti personali 

Installare il kit di strumenti sui loro telefoni  

Nell'ultima settimana prima della partenza, organizza una sessione pratica 

di "installazione degli strumenti". Guida gli studenti nell'installazione e 

nella configurazione degli strumenti di cui avranno bisogno durante la 

mobilità. Strumenti suggeriti: 

Google Translate - scarica i pacchetti linguistici offline di croato e inglese 

affinché la traduzione funzioni anche senza WiFi. 

Google Maps - scarica la mappa offline di Spalato. 

Speechify - se la tua organizzazione può fornire le licenze, installa l'app 

affinché gli studenti possano convertire qualsiasi testo in audio su 

richiesta. Se il costo è proibitivo, mostra come ripiego la sintesi vocale 

gratuita integrata nei loro telefoni. 

Helperbird - Installa l'estensione del browser e aiuta ciascuno studente a 

configurarla secondo le proprie preferenze: dimensione del carattere, 

sovrapposizione di colore, voce della sintesi vocale. Per lo studente con 

dislessia, passa al carattere OpenDyslexic. Per gli studenti con difficoltà di 

concentrazione, attiva il righello di lettura. Questo strumento migliora la 

loro esperienza di navigazione web per l'intera mobilità. 
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Calm or MentCura - Presenta l'app e spiega che è una componente 

raccomandata del kit di strumenti per la mobilità, non un segnale che 

qualcosa non va. Normalizzane l'uso. Per gli studenti che vivono con ansia 

la lontananza da casa, anche un singolo esercizio di respirazione guidata 

diventa un gesto familiare e rassicurante da ripetere a Spalato. 

Quizlet - Assicurati che tutti gli studenti abbiano accesso al glossario. 

Fase 2: Attuazione 

Settimane 1–4 in Spalato 

2.1 Le prime 48 ore 

I primi due giorni sono i più disorientanti. Gli studenti arrivano in una città 

sconosciuta, si confrontano con una lingua che non comprendono e 

devono raggiungere l'alloggio e poi il luogo di lavoro. È in questo 

momento che gli strumenti predisposti prima della partenza dimostrano la 

propria utilità. 

Google Maps li guida dall'aeroporto o dalla stazione degli autobus al loro 

alloggio e, la mattina successiva, al luogo di lavoro. Google Translate - 

tramite la funzione fotocamera - li aiuta a leggere i cartelli stradali, i menu 

e le informazioni sui trasporti pubblici. Se hai preparato un tour virtuale 

Kuula, gli studenti riconoscono già il luogo di lavoro quando entrano - una 

minima ma concreta riduzione dell'ansia del primo giorno. 

In qualità di coordinatore, sei disponibile per ogni evenienza e mantieni il 

contatto. Pubblichi un breve messaggio di check-in in una chat di gruppo e 

chiedi agli studenti di rispondere. Se uno studente è in difficoltà, ne vieni a 

conoscenza in tempi molto brevi. In alcuni casi è presente un 

accompagnatore. La funzione dell'accompagnatore è sostenere 

l'autonomia dei partecipanti, e gli strumenti digitali sono un mezzo per 

farlo. 

2.2 Sostegno alle attività quotidiane 

Lingua e comprensione 

Ogni giorno gli studenti incontreranno testi che devono leggere e 

comprendere: istruzioni sul luogo di lavoro, avvisi di sicurezza, orari, 

menù da tradurre per ospiti internazionali e feedback dei loro supervisori. 

Google Translate soddisfa le esigenze di comprensione immediata. 

Speechify (o la sintesi vocale integrata) converte i documenti più lunghi 
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in audio per gli studenti che elaborano meglio ascoltando. Helperbird 

adatta l'esperienza di lettura quando gli studenti accedono a risorse 

basate sul web - portali di formazione, banche dati, siti sulla salute e 

sicurezza. 

Per l'arricchimento del vocabolario, incoraggi gli studenti ad aggiungere al 

set Quizlet nuovi termini man mano che li incontrano. Cinque nuove 

parole al giorno, ripassate a intervalli crescenti, si sommano in una 

crescita sostanziale del vocabolario nell'arco di quattro settimane. Ciò 

trasforma l'esperienza lavorativa quotidiana in un'opportunità strutturata 

di apprendimento linguistico. 

Riflessione e documentazione  

Chiedi agli studenti di tenere un breve diario quotidiano - tre frasi su ciò 

che hanno fatto, ciò che hanno imparato e come si sono sentiti. Per gli 

studenti che trovano difficile scrivere, Google Docs Voice Typing o 

Typeless consente loro di pronunciare la propria riflessione e di ottenerne 

automaticamente una registrazione scritta. Typeless è particolarmente 

utile in questo caso: elimina le parole superflue e formatta 

automaticamente, così uno studente che usa molti riempitivi e intercalari, 

o che si esprime in modo confuso (“ehm”, “tipo”, “sai”…), ottiene una 

frase pulita e ordinata che ne rafforza l’autostima. 

Queste annotazioni quotidiane confluiscono in un diario personale che sarà 

preziosissimo durante la fase di follow-up. Conservali in Evernote o 

semplicemente in un Google Doc condiviso. 

Gestione delle attività 

Se agli studenti vengono assegnati obiettivi di apprendimento settimanali 

(ad es. “Entro la fine della settimana 2, essere in grado di prendere un 

ordine per il servizio in camera in inglese”), monitorali sulla bacheca 

Todoist o Trello dello studente. In qualità di coordinatore, verifica i 

progressi durante la chiamata settimanale. Per lo studente con ADHD, 

Time Timer può aiutare a strutturare la giornata lavorativa e a ridurre 

l'ansia dei periodi di lavoro dalla durata indefinita, offrendo una 

rappresentazione visiva del tempo assegnato a ciascun compito, con un 

inizio e una fine chiari. 

2.3 Monitoraggio del benessere psicologico 

La nostalgia di casa, la solitudine, il disorientamento culturale e lo stress 

lavorativo non sono eccezionali - sono le esperienze normali di un giovane 
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che vive all'estero per la prima volta, e sono amplificate per gli studenti 

svantaggiati che possono non avere una rete adeguata di sostegno 

familiare. Calm offre meditazioni guidate e racconti audio pensati per 

conciliare il sonno, che gli studenti possono utilizzare in autonomia. 

MentCura integra il monitoraggio dell'umore: gli studenti registrano 

quotidianamente il proprio stato d'animo e l'app ne individua gli 

andamenti ricorrenti, proponendo semplici esercizi di autoregolazione. Le 

funzioni basate sull'IA possono offrire un supporto leggero e immediato 

nei momenti meno critici, restando sempre un complemento – e mai un 

sostituto – del confronto con coordinatori, figure di riferimento e, quando 

necessario, professionisti. 

In qualità di coordinatore, non monitori i dati delle app per il benessere 

degli studenti - sono privati. Ma puoi chiedere, durante i check-in 

settimanali, se utilizzano gli strumenti, se li trovano utili e se hanno 

bisogno di un sostegno aggiuntivo. Normalizzi il dialogo sulla salute 

mentale come parte dell'esperienza di mobilità, non come segno di 

fallimento. 

2.4 Check-in a metà percorso 

A metà percorso, fai un check-in strutturato. Usi VideoAsk per inviare a 

ciascuno studente un breve video ("Dimmi una cosa che ti ha sorpreso e 

una di cui sei orgoglioso") e raccogli le loro risposte video. Queste 

svolgono una duplice funzione: ti forniscono dati qualitativi su come sta 

andando il tirocinio e producono materiale utilizzabile per la fase di follow-

up (testimonianze, contenuti promozionali). Se usi Otter per trascrivere le 

chiamate di check-in con i mentori dell'azienda ospitante, disponi di una 

registrazione scritta del feedback del mentore senza dover prendere 

appunti durante la conversazione.  

Fase 3: Follow-Up 

Settimane 1–4 dopo il rientro 

3.1 Sintesi di riflessione  

Dai diari quotidiani a un resoconto riflessivo 

Ogni studente ha ora quattro settimane di diari quotidiani. Il compito è 

sintetizzarli in un resoconto riflessivo strutturato - non un report 

burocratico, ma una riflessione autentica su ciò che hanno imparato, su 

come sono cambiati e su cosa ha significato l'esperienza. ChatGPT può 
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aiutare a impostare questo processo: chiedi allo studente di incollare i 

propri diari quotidiani e sollecita l'IA a individuare i temi, suggerire una 

struttura ed evidenziare i momenti più significativi. Ma - e questo è 

fondamentale - il testo finale deve essere opera dello studente. ChatGPT è 

uno strumento di supporto che accompagna la riflessione, non un autore 

dietro le quinte. Rendilo esplicito. Il rischio di eccessiva dipendenza è 

reale, soprattutto per gli studenti che non hanno fiducia nella propria 

scrittura: potrebbero essere tentati di lasciare che sia l'IA a scrivere la 

riflessione al posto loro, il che vanifica lo scopo dell'esercizio. Formula 

l'istruzione in modo chiaro: "Usa ChatGPT per aiutarti a organizzare i tuoi 

pensieri, non per sostituirli" 

Per gli studenti che preferiscono parlare anziché scrivere, Typeless o 

Google Docs Voice Typing consentono loro di dettare la propria 

riflessione. Speechify permette poi di ascoltare il proprio testo letto ad 

alta voce - una potente tecnica di auto revisione che aiuta a cogliere 

espressioni poco scorrevoli e lacune logiche. 

3.2 Popolare la Mappa delle esperienze 

Questa fase chiude il cerchio iniziato durante la fase di preparazione. 

Chiedi a ciascuno studente di creare un marcatore uMap nella posizione 

della propria azienda ospitante a Spalato. Il marcatore dovrebbe 

includere: un breve testo che sintetizza l’esperienza (3-5 frasi), una foto 

del luogo di lavoro e, facoltativamente, un link a una breve 

videotestimonianza. Il coordinatore - o uno studente designato - raccoglie 

questi marcatori per comporre o arricchire la Mappa delle esperienze 

dell'organizzazione. 

Questo esercizio costituisce una forma di narrazione riflessiva rivolta a un 

pubblico reale. Lo studente è chiamato a scegliere che cosa comunicare, in 

che modo e con quale immagine rappresentare la propria esperienza: un 

esercizio di sintesi che richiede di attribuire un significato all'esperienza 

vissuta. Il risultato, inoltre, alimenta direttamente la preparazione del 

gruppo successivo: i futuri studenti che consulteranno la mappa 

troveranno in queste testimonianze la conferma che studenti con un 

percorso simile al loro hanno intrapreso questa esperienza e ne sono 

tornati arricchiti. 
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3.3 Report e disseminazione 

Compilare e rendicontare 

In qualità di coordinatore, sei ora chiamata a predisporre i report destinati 

alla tua istituzione, all'ente finanziatore e al consorzio. Il materiale di base 

è già in formato digitale: le riflessioni degli studenti, le 

videotestimonianze, la uMap, le trascrizioni dei check-in e i registri della 

bacheca delle attività. Puoi utilizzare ChatGPT per redigere le sezioni 

discorsive del report. Con NotebookLM puoi caricare tutti i documenti di 

partenza e interrogarli per individuare quali sono state le difficoltà più 

ricorrenti segnalate dagli studenti o come i mentori ospitanti hanno 

valutato i progressi degli studenti. Lo strumento elabora una sintesi 

trasversale alle diverse fonti, con un sensibile risparmio di tempo rispetto 

al confronto manuale dei dati. 

Prima di pubblicare qualsiasi materiale di disseminazione (post per blog, 

contenuti per i social media, report per i genitori), fai un passaggio di 

verifica con Readable per assicurarti che siano comprensibili a un 

pubblico non specialistico. Converti i risultati principali in audio utilizzando 

Google AI Studio TTS per migliorarne l’accessibilità. 

Archiviare e riutilizzare 

Archivia l'intero progetto nella tua bacheca Trello o Microsoft Planner. 

L'anno successivo, nel preparare il gruppo seguente, la bacheca diventerà 

il tuo modello di riferimento: sarà sufficiente duplicarla e aggiornare le 

date per avere una base di riferimento. Il set di vocabolario Quizlet, il 

tour virtuale Kuula, i marcatori uMap e le versioni audio dei documenti 

costituiscono risorse riutilizzabili, destinate ad accrescere il proprio valore 

nel tempo. Ogni ciclo di mobilità arricchisce così il kit di strumenti a 

disposizione del successivo.  

3.4 A chiusura dell’esperienza 

A chiusura del percorso, aiuti gli studenti a concludere correttamente 

l'esperienza attraverso una sessione di debriefing formale - in presenza o 

tramite video - in cui ciascuno studente condivide un momento positivo e 

una difficoltà. Suggerisci loro di fare un’analisi dei dati MentCura nell'arco 

delle quattro settimane, che li aiuti a valutare la propria traiettoria 

emotiva e a riconoscere la propria capacità di resilienza. Consegna, infine, 

a ciascuno studente un certificato, cartaceo o digitale, insieme al 

documento Europass Mobility, accompagnato dalla propria testimonianza 
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uMap come ricordo personale. 

Infine, aspetto molto importante, chiedi a ciascuno studente se 

consiglierebbe l'esperienza a un coetaneo. In caso affermativo, invita i 

tuoi studenti a registrare un breve video (circa 30 secondi) in cui ne 

illustrano le ragioni. Questi video, pubblicati sulla Mappa delle esperienze, 

saranno uno strumento estremamente importante per coinvolgere il 

gruppo successivo di studenti. 

Sommario: Che cosa, Quando, Chi 

La tabella seguente riepiloga quali strumenti vengono utilizzati in questo 

scenario, in ciascuna fase, per quale gruppo di utenti e con quale finalità. 

Fase Strumento Utente Funzione nello scenario 

Preparazione Trello / MS 

Planner 

C/E Gestione del progetto: bacheca 

delle attività, scadenze, 

coordinamento del gruppo 

  Todoist S Checklist personali e 

promemoria delle scadenze 

  Readable C/E Valutazione e semplificazione 

dei materiali di orientamento 

  ChatGPT C/E + S Semplificazione dei documenti 

(C/E); risposta alle domande 

pre-partenza (S) 

  Google AI 

Studio TTS 

C/E Conversione dei documenti in 

file audio per la distribuzione 

agli studenti 

  Google 

Translate 

C/E + S Traduzione di documenti e 

preparazione di materiali 

bilingui 
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Fase Strumento Utente Funzione nello scenario 

  Quizlet C/E + S Creazione e studio di flashcard 

di vocabolario  

  Kuula C/E + S Tour virtuale a 360° dei luoghi 

di lavoro ospitanti 

  uMap C/E + S Mappa delle esperienze con 

testimonianze precedenti per il 

coinvolgimento 

  VideoAsk C/E + S Raccolta di video di 

presentazione per i partner 

ospitanti  

  Helperbird S Configurazione delle 

impostazioni di accessibilità 

personali 

  Calm / 

MentCura 

S Avvio della pratica della 

mindfulness; sviluppo della 

resilienza 

Attuazione Google 

Translate 

S Traduzione su richiesta di testi, 

(Cartelli, menù, etc.) 

  Google Maps S Orientamento quotidiano verso 

il luogo di lavoro e i servizi 

  Speechify S Conversione in audio, su 

richiesta, di testi scritti 

  Helperbird S Lettura accessibile di risorse 

web  
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Fase Strumento Utente Funzione nello scenario 

  Quizlet S Arricchimento quotidiano del 

vocabolario a partire da termini 

usati sul luogo di lavoro 

  Typeless / 

Voice Typing 

S Dettatura del diario di 

apprendimento quotidiano 

  Evernote S Raccolta di annotazioni 

quotidiane, foto e materiali 

salvati dal web 

  Time Timer S Rappresentazione visiva del 

tempo per ADHD/ansia 

  Calm / 

MentCura 

S Gestione dello stress, 

monitoraggio dell'umore, 

sostegno al sonno 

  Todoist / 

Trello 

C/E + S Monitoraggio degli obiettivi di 

apprendimento e dei traguardi 

settimanali 

  VideoAsk C/E + S Check-in video a metà percorso 

  Otter C/E Trascrizione delle chiamate di 

check-in e del feedback dei 

mentori 

Follow-up ChatGPT S Impostazione della sintesi di 

riflessione a partire dai diari 

quotidiani 

  Typeless / 

Voice Typing 

S Dettatura di un resoconto 

riflessivo a voce 
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Fase Strumento Utente Funzione nello scenario 

  Speechify S Lettura ad alta voce del testo 

come supporto alla revisione 

  uMap S Creazione di un marcatore 

geolocalizzato della propria 

esperienza 

  NotebookLM C/E Interrogazione dei documenti di 

partenza e redazione del report 

del programma 

  ChatGPT C/E Redazione delle sezioni 

narrative del report istituzionale 

  Readable C/E Verifica della conformità dei 

materiali di disseminazione agli 

standard di leggibilità 

  Google AI 

Studio TTS 

C/E Produzione di versioni audio dei 

risultati  

  Trello / MS 

Planner 

C/E Archiviazione della bacheca 

delle attività del programma 

come modello per il gruppo 

successivo 

  MentCura S Analisi del proprio percorso 

emotivo  
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Riflessione finale  

Quello descritto è uno scenario idealizzato: nella realtà nessuna mobilità si 

svolgerà esattamente così. Il valore di questo scenario non risiede 

nell'aderenza alla realtà, ma nella sua struttura: mostra dove gli strumenti 

digitali si inseriscono nel processo di mobilità, qual è la loro funzione e 

quale bisogno o problema contribuisce a risolvere. Lo scenario vuole 

delineare un percorso possibile e stimolare la curiosità, ispirando la 

creazione di nuovi scenari costruiti sulla base di progetti reali. Se 

Speechify è troppo costoso, userai la sintesi vocale integrata. Se Kuula è 

troppo complesso, userai una semplice presentazione di foto. Se uno 

studente rifiuta di usare MentCura, rispetterai il suo rifiuto e manterrai 

aperto il dialogo con altri strumenti, prime fra tutte la tua empatia e 

professionalità. 

Al centro di tutto restano gli studenti e il principio secondo cui ciascuno di 

loro, a prescindere dal proprio contesto di provenienza e dalle diverse 

abilità, merita un'esperienza di mobilità progettata, sostenuta e 

rielaborata con la massima cura e ambizione. 
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